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Commento

Partiamo da un dato.
L’Italia ha un livello di
indebitamento ancora
molto alto. Per questo il
Governo, nei mesi scor-
si, ha messo in campo
un lavoro per ottenere
dall’Europa maggiore
flessibilità, ottenendo
pochi giorni fa un’aper-
tura da parte della
Commissione Europea
per quanto riguarda i
conti nel 2016, chie-
dendo però in cambio
impegni precisi per il
2017. Impegni che pas-
sano inevitabilmente
dal processo di Riforme
in atto, e dal loro risul-
tato.

In cima a queste Ri-
forme c’è quella Costi-
tuzionale, che passerà
dal referendum di otto-
bre. E l’esito di questa
Riforma dipende anche
da come la si vuole af-
frontare.

Possiamo passare il
nostro tempo chieden-
doci chi vuole più bene
alla costituzione o chi è
più partigiano. Possia-
mo passare il nostro
tempo ad annunciare
abbandoni o rilanci.
Possiamo passare il no-
stro tempo ad organiz-
zarci in base alle sim-
patie e alle antipatie.
Possiamo fare questo e
molto altro.

Di certo, ciò che non
possiamo permetterci,
è non sapere che in bal-
lo c’è il futuro del no-
stro Paese. Su questo
non si può scherzare. 

Nel 2013 il parlamen-
to chiese a Napolitano,
quasi in ginocchio, di
rimanere Presidente
della Repubblica. Na-
politano accettò chie-
dendo al Parlamento
una serie di impegni
sulle Riforme, poi dis-
attesi. Il Governo Renzi,
nominato nel febbraio
2014, raccolse questa
eredità e aprì un’ indi-
spensabile stagione di
Riforme, tra cui quella
Costituzionale.

E’ evidente quindi
l’importanza di questa
Riforma, del quale esito
non si può prescindere.
Una vittoria del “no” si-
gnificherebbe arrestare
il processo in corso, e
disattendere così le
aperture dell’Europa
sui nostri conti. Una
vittoria del “SI” raffor-
zerebbe il processo in
corso e la credibilità
dell’Italia.

di Matteo Piloni
Segretario provinciale PD

Referendum: in gioco 
il futuro del Paese
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COSTITUZIONE Il nuovo testo prevede un sistema istituzionale più semplice ed efficiente

Dopo anni e anni di sfor-
zi vani, il Parlamento è ri-
uscito a varare con una lar-
ga maggioranza – quasi il
sessanta per cento dei
componenti di ciascuna
Camera in ognuna delle sei
letture – una riforma costi-
tuzionale che affronta effi-
cacemente alcune fra le
maggiori emergenze istitu-
zionali del nostro Paese. Il
testo modifica molti artico-
li della Costituzione, ma
non la stravolge. Riflette
anzi una continuità con le
più accorte proposte di ri-
forma in discussione da de-
cenni e, nel caso del Senato,
col modello originario dei
Costituenti e poi abbando-
nato a favore del bicamera-
lismo paritario. Nel proget-
to non c’è forse tutto, ma
c’è molto di quel che serve.
Viene superato l’anacroni-
stico bicameralismo perfet-
to, con la previsione di un
rapporto fiduciario esclusi-
vo solo fra Camera dei de-
putati e Governo. Pregio
principale della riforma, il
nuovo Senato delinea un
modello di rappresentanza
al centro delle istituzioni
locali. La riforma del Titolo
V della Costituzione ridefi-
nisce e razionalizza i rap-
porti fra lo Stato e Regioni.

Infine, lo sforzo per ridurre
o contenere alcuni costi
della politica è significativo:
220 parlamentari in meno
(i senatori sono anche con-
siglieri regionali o sindaci,
per cui la loro indennità re-
sta quella dell’ente che rap-
presentano); un tetto all’in-
dennità dei consiglieri re-
gionali, parametrata a
quello dei sindaci delle città
grandi; il divieto per i consi-
gli regionali di continuare a
distribuire soldi ai gruppi
consiliari; e, senza che si
debba aspettare la prossi-
ma legislatura, parimenti
alle due novità precedenti,
la fusione degli uffici delle
due Camere e il ruolo unico
del loro personale. In questi
giorni è iniziata la campa-
gna referendaria, con la
raccolta di firme per l’indi-
zione del referendum e la
creazione dei primi comi-
tati territoriali per il SI. Per
informazioni sui comitati e
per poter firmare i moduli
per l’indizione del referen-
dum ci si può rivolgere alla
sede del coordinamento
cremasco del Partito De-
mocratico a Crema in via
Bacchetta, 2. La sede è
aperta tutte le mattine da
lunedì a sabato dalle ore 9
alle 13. Altri contatti: tel.
0373/200812, mail in-
fo@pdcrema.it.

AAll  vviiaa  llaa  ccaammppaaggnnaa  ppeerr  iill  rreeffeerreenndduumm
di Luca Ferri

dalla copertina - Commento

In gioco, dunque,
non ci sono i destini
personali di Renzi o del-
la Boschi. In gioco non
c’è solo il futuro del PD.
Sul tavolo c’è la credibi-
lità di un Paese che pas-
sa, inevitabilmente,
dalla sua capacità di
portare avanti le rifor-
me. Di questo e di altro
dobbiamo parlare, en-
trando nel merito della
Riforma, dei suoi punti
di forza e senza nascon-
dere i suoi punti deboli,
nella consapevolezza
che non esiste la “rifor-
ma perfetta”.

Da più di trent’anni
tutte le forze politiche
concordano sull’esi-
genza di riformare il
Parlamento. C’è un
mezzo sicuro per dele-
gittimare le Istituzioni:
continuare a parlare di
Riforme senza realiz-
zarle.  Il nostro Paese
solo adesso sta tentan-
do di uscire da una crisi
profonda e ha bisogno
di Istituzioni più effi-
cienti e più all’altezza
delle sfide che ci pongo-
no l’economia globaliz-
zata e le stesse difficoltà
dell’Unione europea.
Ed è per questi motivi
che diventa importante
il SI al Referendum.

di Matteo Piloni
Segretario provinciale PD

In gioco 
il futuro del Paese

DISABILITA’
Un’occasione

Tra le tante “giornate interna-
zionali per qualcosa” che hanno
contraddistinto l’ultimo mese,
non ve n’è stata alcuna (almeno a
mia memoria) sulla disabilità e
qualcuna delle sue forme, per una
volta. Bene,  è allora questo il mi-
glior momento di scrivere sul te-
ma, perché lontani dalle celebra-
zioni si riesce a sfuggire a quella
retorica della ricorrenza, che è
spesso liturgia stanca e arida.

La disabilità è una “risorsa”, si
dice spesso, per quanto il termine
risorsa, applicato ai fatti umani mi
faccia ribrezzo. Tra le tante acce-
zioni che si possono dare a questa
locuzione, la mia preferita è di cer-
to quella che mette in gioco l’indi-
viduo e la società di fronte al dis-

abile. Il disabile è diverso, ha biso-
gno di cure, sensibilità, attenzioni.
Tutto ciò si traduce in impiego di
risorse, economiche, emotive, ecc.
Ebbene, se da un punto di vista
materiale, sicuramente, siamo di
fronte ad una spesa, l’opportunità
etica che ne scaturisce compensa
abbondantemente gli investimen-
ti necessari. Lavorare per appiana-
re quelle differenze di opportunità
che separano la vita del disabile ri-
spetto a quella del sedicente “nor-
modotato” non è solo un buon ele-
mento di giustizia sociale, ma fa
scoprire la purezza delle azioni di
solidarietà, la bellezza del mecca-
nismo con cui, spesso, chi aiuta ri-
ceve dall’aiutato una gioia in ter-
mini di riconoscenza che supera lo

sforzo intrapreso, l’accorgersi che
o si va avanti tutti insieme o si va
indietro.

Tutto ciò, concorre alla edifica-
zione di una società basata su fon-
damenta più giuste, rispettose del
diverso, attenta alle peculiarità e
alle risorse personali, in luogo di
quella, tanto criticata quanto poi
supinamente accettata, dove la
moneta è l’astro intorno a cui ruo-
tano tutte le altre comparse che
compongono i valori di una socie-
tà. E questo è tanto più vero in pe-
riodo di ristrettezze monetarie,
dove è importante ribadire che pa-
role come “valori” e “solidarietà”
non devono connotare il linguag-
gio ampolloso di intellettuali buo-
nisti, ma sono anzi la via di uscita

dalle difficoltà economiche, il mi-
glior antidoto contro un loro ritor-
no. 

Benissimo, allora, la legge “Do-
po di noi” di Ileana Argentin (Pd),
che stabilisce fondi e procedure
certi per il mantenimento dei dis-
abili dopo la morte dei genitori.
Più di 200 milioni destinati a chi
deve essere visto come un matto-
ne decisivo, e non come un costo o
un peso. Una legge che dona un
po’ di luce al futuro di tante fami-
glie, una legge, per una volta, vota-
ta da quasi tutte le forze politiche
in Parlamento. Fuori dal coro, an-
cora una volta, chi preferisce con-
templare la notte pentasiderale,
piuttosto che trovare accordi per il
bene comune.

di Jacopo Bassi
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INTERVISTA Il primo cittadino di Crema ha annunciato di voler ripetere l’esperienza amministrativa

Le elezioni comunali di Crema si terranno nella pri-
mavera del 2017. Solo allora i cittadini saranno chia-
mati a scegliere il sindaco e a rinnovare il consiglio co-
munale, dopo cinque anni di amministrazione guidata
da Stefania Bonaldi, che nel 2012 aveva vinto al primo
turno con oltre il 50% dei consensi. Proprio il primo cit-
tadino in carica, in una lettera inviata a tutti gli elettori
delle primarie del centrosinistra, ha deciso di giocare di
anticipo e annunciare la propria decisione di ricandi-
darsi come sindaco, chiedendo una mano ad elettori,
simpatizzanti e singoli cittadini per costruire insieme
un rinnovato programma per la città di Crema. Abbia-
mo deciso di intervistarla per chiedere come è matura-
ta questa decisione e quali sono le prossime iniziative
in programma.

IIll  ssiinnddaaccoo  BBoonnaallddii::  ««NNeell  22001177  mmii  rriiccaannddiiddoo»»
di Mauro Giroletti

2 GIUGNO
Le celebrazioni 
per la Festa 

della Repubblica
Ecco il programma

delle celebrazioni del 2
giugno in città:

• Ore 9:30 Piazzale
Rimembranze: Radu-
no delle Autorità insie-
me al Corpo Bandisti-
co “Giuseppe Verdi” di
Ombriano, deposizio-
ne corona di alloro e al-
zabandiera. A seguire:
Corteo verso Piazza
Duomo.

• Ore 10:00 Piazza
Duomo: Messa 

• Ore 11:00 Inaugu-
razione lapide e depo-
sizione corona d’alloro
presso il Famedio

• Ore 11:15 concer-
to in Piazza Duomo a
cura del Corpo Bandi-
stico di Ombriano

• Ore 21:00 CremA-
rena: Concerto del
Corpo Bandistico “G.
Verdi” diretto dal M°
Eva Patrini.

SStteeffaanniiaa  BBoonnaallddii,,  llee  eellee--
zziioonnii  ccoommuunnaallii  ssii  tteerrrraann--
nnoo  ttrraa  cciirrccaa  uunn  aannnnoo..  IInn
uunnaa  lleetttteerraa  aaggllii  eelleettttoorrii
ddeellllee  pprriimmaarriiee  hhaaii  ccoonnffeerr--
mmaattoo  llaa  ttuuaa  iinntteennzziioonnee  ddii
rriiccaannddiiddaarrttii..  PPeerrcchhèè  qquuee--
ssttoo  llaarrggoo  aannttiicciippoo  ssuuii  tteemm--
ppii??

Anche se all’appunta-
mento manca più di un
anno, ho deciso di accetta-
re la proposta di ricandi-
darmi già oggi. Mi ricandi-
derò con il sostegno del
centrosinistra e di diverse
forze civiche. Potrebbe
sembrare in anticipo sui
tempi, ma credo che fin da
ora avrò bisogno dell’aiuto
e dei consigli dei tanti cit-
tadini che vorranno darci
una mano per rendere
sempre più bella ed effi-
ciente la nostra città.

CCoonn  qquuaallee  ssppiirriittoo  aaff--
ffrroonntteerraaii  qquueessttaa  nnuuoovvaa
ccoorrssaa??

Ricomincerò daccapo,
con la stessa curiosità con
la quale quattro anni fa mi
ero messa a girare per i
quartieri e ad ascoltare le
persone. Una scelta, quella
di stare a contatto coi citta-
dini, che insieme alla
squadra di governo della
città, mi sono sforzata di
confermare ogni giorno.
Proprio perché non voglio
rinunciare a questa voca-
zione, l’unica che ci legitti-
ma a occuparci dei nostri
concittadini, sono fin da
ora disponibile a confron-
tarmi con tutti.

CCoommee  ssoonnoo  ssttaattii  qquueessttii
qquuaattttrroo  aannnnii  ddii  mmaannddaattoo,,
ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  ppeerr--
ssoonnaallee??

Crema nel 2012 si è data
un sindaco donna. Per al-
cuni forse una prospettiva
poco gradita, infatti non
sono mancati insinuazioni
personali, lettere anonime
e insulti sessisti volgari, ma
ci vuole altro per scorag-
giare una donna, soprat-
tutto se è sostenuta da tan-
ti amici come voi e dai pro-
pri familiari. Il sostegno
delle persone è stato im-
portante, come quello di
mio marito e di mia figlia.
C’è bisogno più che mai di
una prospettiva femmini-
le.

EE  ddaa  uunn  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa
aammmmiinniissttrraattiivvoo,,  qquuaallii  ssoo--
nnoo  ssttaattii  ii  rriissuullttaattii  ppiiùù  iimm--
ppoorrttaannttii  rraaggggiiuunnttii  ddaallllaa
ggiiuunnttaa  ccoommuunnaallee??

Insieme agli assessori e
ai collaboratori, abbiamo
portato avanti un lavoro
enorme, ma non tutto ciò

che abbiamo fatto è stato
reso visibile. Solo per citare
alcune azioni: sono stati
messi in sicurezza i conti
comunali, si è drastica-
mente ridotto il debito e ri-
sanata la situazione delle
società pubbliche. Un la-
voro “oscuro”, che oggi ci
permette di aumentare la
soglia della esenzione dal-
l'addizionale IRPEF, ossia
abbassare le tasse a un nu-
mero sempre maggiore di
cittadini, di garantire la
spesa sociale, di aumenta-
re le risorse comunali de-
stinate alla assistenza dei
ragazzi disabili a scuola, di
avere disponibili final-
mente denari per gli inve-
stimenti, come presto po-
trai constatare di persona.

Facendo un giro per la
città si possono facilmente
vedere cantieri aperti nelle
scuole (per i tetti, la sicu-
rezza, le barriere architet-
toniche), lungo le strade
(con rotatorie, piantuma-
zioni, parcheggi, illumina-
zione pubblica), negli im-
pianti sportivi (vecchi e
nuovi), nell’area della sta-
zione (che acquisirà la di-
gnità di un vero ambiente
sociale). Per non parlare
delle numerose iniziative
culturali, rassegne teatrali,
un nuovo modo di garanti-
re presenza ed assistenza
sociale in città e nei quar-
tieri. Anche lo sport è stato
un nostro pensiero fisso e
in questo anno stiamo
promuovendo, con la deci-
siva collaborazione delle
società sportive, non solo
la pratica sportiva ma an-
che la sua "narrazione"
perché il rispetto delle re-
gole e degli avversari, lo
spirito di sacrificio, la co-
operazione, sono anche i
valori fondanti di una co-
munità.

CCoossaa  ttii  pprrooppoonnii  ee  ccoossaa
pprrooppoonnii  aaii  cciittttaaddiinnii  ccrree--
mmaasscchhii  ppeerr  iill  ffuuttuurroo??

Di certo ora, dopo quat-
tro anni di mandato, cono-
sco di più la macchina am-
ministrativa e mi muovo
sempre meglio negli snodi
del governo della città, a
cui voglio dare maggiore
efficienza e umanità. Dob-
biamo rendere non solo
migliori ma anche più
“gentili” gli uffici che ero-
gano servizi ai cittadini, in-
crementare l’attenzione ai
dettagli della vita quotidia-
na, la cura verso i quartieri,
uno ad uno, proseguendo
ciò che abbiamo iniziato,
dal sociale ai lavori pubbli-

«Coinvolgerò i cittadini. Ho ancora la stessa curiosità e voglia di fare di quattro anni fa»

ci, dallo sport alla cultura.
Mi ero ripromessa di vi-

vere la sindacatura tra le
persone e non ho mai tra-
dito questo impegno: in
questo modo intendo co-
struire anche il nuovo pro-
gramma, con il contatto
diretto, niente teorie. Su
tale programma sarebbe
importante acquisire pa-
rere di tanti cittadini, per
valutare meglio quanto
fatto e per calibrare con
maggiore precisione
quanto vorremmo fare.
Per questo motivo ho chie-
sto agli elettori di darmi
una mano: oggi più che
mai è necessario che i cit-
tadini mi parlino dei loro
problemi o delle loro idee
e che io li ascolti. 

ELEZIONI COMUNALI

Nel 2012 andò così...

Nelle ultime elezioni comunali, che si sono tenu-
te il 5 maggio 2012, Stefania Bonaldi fu eletta sinda-
co al primo turno con oltre il 50% dei consensi. Ecco
i risultati di quattro anni fa:

EELLEEZZIIOONNEE  DDIIRREETTTTAA  DDEELL  SSIINNDDAACCOO
Stefania Bonaldi (Centrosinistra) 50,6%
Antonio Agazzi (Centrodestra) 29,1%
Alessandro Boldi (M5S) 9,7%
Alberto Torazzi (Lega Nord) 6,9%
Altri candidati 3,7%

EELLEEZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE
Coalizione di Centrosinistra
Partito Democratico 24,2%
Lista civica Buongiorno Crema 5,6%
Rifondazione Comunista 5,6%
Sinistra Ecologia e Libertà 4,5%
Lista civica Crema Bene Comune 3,3%
Lista civica Lavoro@Impresa 2,8%
Altre liste civiche 4,5%
Coalizione di Centrodestra
PDL - Forza Italia 15,2%
Lista Civica Agazzi Sindaco 11,4%
Altre liste civiche 2,7%
Liste non apparentate
Movimento 5 Stelle 9,8%
Lega Nord 6,9%
Altre liste civiche 3,6%

Bonaldi eletta al primo turno

Il sindaco di Crema Stefania
Bonaldi.
In città si tornerà a votare 
per le elezioni amministrative
nella primavera del prossimo
anno.
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LAVORI PUBBLICI Il nuovo assetto è stato ampiamente discusso con le associazioni di categoria

«Una grande opportuni-
tà per tutti, che tutti hanno
colto. Sintetizzerei in que-
sto modo la piena intesa tra
l’Amministrazione comu-
nale e le associazioni di ca-
tegoria circa l’assetto defi-
nitivo di piazza Giovanni
XXIII e delle vie limitrofe,
che dopo un congruo pe-
riodo di sperimentazione
delle varie opzioni in gioco
approdano alla nuova di-
mensione, la quale dopo
lunghi decenni di svilimen-
to rilancerà una delle più
belle piazze cremasche co-
me vera piazza, luogo di
passeggio, di sosta pedona-
le, di incontro e socializza-
zione, di transito sicuro ci-
clabile verso il centro citta-
dino». Ha affermato l’as-
sessore Fabio Bergama-
schi.

Sarà introdotto un senso
unico in ingresso nella
piazza Giovanni XXIII. Ver-
rà, quindi, girata la direzio-
ne di marcia di via delle
Grazie per sgravare la via-
bilità di via Terni/via Mas-
sari. Sarà anche realizzato
un attraversamento pedo-
nale rialza-
to presso la
f e r m a t a
del l ’auto-
bus del
Campo di
Marte per la
messa in si-
c u r e z z a
dell’incro-

FFaabbiioo  BBeerrggaammaasscchhii::  ««VViiaabbiilliittàà  
aa  ppoorrttaa  OOmmbbrriiaannoo,,  sscceellttee  ccoonnddiivviissee»»

di Roberta Rossi

cio con via Crispi. Il tratto
di via Massari, che lambi-
sce l’edificio delle ex magi-
strali, ritornerà come un
tempo “strada chiusa a
doppio senso”, con sbocco
solo ciclopedonale presso
l’ex Corpo di Guardia, in
modo tale che la nuova fa-
scia pedonale di piazza
Giovanni XXIII sia in piena
sicurezza.

Come ulteriore misura a
governo della viabilità du-
rante i giorni di mercato
verrà apposto divieto di ac-
cesso in via Massari per chi
proviene da via Gramsci, in
modo tale da evitare con-
flitti con il flusso prove-
niente dalla piazza e via
Terni e creare così un anel-
lo viabilistico.

Posizionamento divieto
di accesso, esclusi residen-
ti, nel tratto di via Massari a
doppio senso, per evitare
prevedibili intasamenti.
Altro divieto di accesso,
esclusi residenti, in piazza
Giovanni XXIII, all’altezza
di via delle Grazie. Questo
ultimo divieto sarà posi-
zionato dalla Polizia Locale
solo nei momenti di picco
dell’affluenza veicolare
verso il mercato e nella so-
la ipotesi in cui in quei
frangenti i parcheggi del
comparto non abbiano più
capienza.

È assodato, infatti, come
la vera criticità viabilistica
sia rappresentata dalla cat-
tiva abitudine di molti
utenti di voler ostinata-
mente parcheggiare fin
sotto all’acquedotto, anche
a costo di manovre perico-
lose e parcheggio abusivo
in doppia o tripla fila.

In quei frangenti il divie-
to di accesso indicherà agli
utenti della strada e del
mercato che sarà inutile
procedere oltre nella piaz-
za ed in via Terni, per rag-
giunta saturazione dei par-
cheggi. È ragionevole pen-
sare che un simile provve-
dimento possa rendersi
necessario il sabato matti-
na, mentre negli altri giorni
di mercato si valuterà. 

«Una dimensione capa-
ce di conciliare quattro
istanze – spiega l’assessore
Bergamaschi -  che da su-
bito abbiamo inteso pro-
muovere e tutelare con

MOBILITA’ SOSTENIBILE
Ciclabile per Campagnola
Pronto il progetto definitivo
E’ pronto il progetto definitivo della ciclabile per

Campagnola. Il costo dell’opera è di 640 mila euro
per un tratto di 1,3 chilometri, che per la maggior
parte segue il sedime esistente della provinciale. Il fi-
nanziamento avverrà con l’alienazione delle ex car-
ceri di Crema, valutate 700 mila euro. Si tratta di un
significativo passo avanti nella realizzazione della ci-
clabile del pellegrino, un percorso cicloturistico che
collega Crema con Caravaggio a nord e Castelleone a
sud, attraversando un territorio ricco di luoghi di fe-
de ed arte. Il protocollo d'intesa tra il Comune di Cre-
ma ed il Comune di Campagnola Cremasca per la
realizzazione di questa infrastruttura è stato firmato
nel 2007. Il tratto di Campagnola è stato terminato
nel 2011, con un investimento di 321 mila euro, 60 dei
quali coperti dalla Regione. Nonostante la sottoscri-
zione del protocollo del 2007 Crema non aveva mai
completato la sua parte. 

Intanto in questi giorni sono partiti i lavori per l’a-
sfaltatura di alcuni tratti cittadini. Un appalto di 62
mila euro che porterà alla sistemazione di alcune vie
nell’area vicino a Piazza Giovanni XXIII, vicolo Sala,
via Carrera, via IV Novembre. Sarà realizzato un dos-
so anche vicino alla fermata dell’autobus in via delle
Grazie.

In estate partiranno lavori più consistenti sulle
strade per un importo complessivo di 600 mila euro.

eguale dignità: la riqualifi-
cazione urbana di uno spa-
zio potenzialmente di
grande pregio, che renderà
più bello uno degli accessi
principali del centro stori-
co; la messa in sicurezza
della viabilità ciclopedo-
nale esistente in viale Re-
pubblica e la realizzazione
di 220 metri di nuovi per-
corsi ciclabili sia in piazza
Giovanni XXIII che in via
Terni, per consentire ai
cremaschi di accedere al
centro cittadino ed al mer-
cato di via Verdi in biciclet-
ta in sicurezza; la tutela
ambientale, con la sop-
pressione dell’impianto
semaforico e l’eliminazio-
ne delle lunghe costanti
code di automobili; la tute-
la e promozione del com-
mercio, con la garanzia de-
gli stalli di sosta in tutto il
comparto urbano, sia a
servizio dei negozi del cen-
tro che del mercato di via
Verdi».

«Si tratta di obiettivi con-
divisi da subito con le asso-
ciazioni di categoria, le
quali non hanno mai ecce-
pito nulla di fronte al pro-
getto sottoposto dall’Am-
ministrazione. Prima della
cantierizzazione dell’inter-
vento, tuttavia, è stata pru-
denzialmente attuata una
prima fase sperimentale,
che ha messo in luce una
criticità viabilistica del sa-
bato mattina, in concomi-
tanza con il mercato di via
Verdi. E’ stato pertanto va-
gliato lo scenario alternati-
vo del cambio di direzione
di marcia del comparto ed
in tale assetto, a giudizio
dell’Amministrazione, è
stato ritrovato un equili-
brio pienamente soddisfa-
cente: viabilisticamente
ineccepibile, non avendo
riscontrato alcuna coda

L’assessore Fabio Bergamaschi

In alto, la nuova rotatoria 
all’altezza di via Crispi

La nuova
pista

ciclabile 
di viale

Repubblica

I parcheggi in piazza Giovanni XXIII

nemmeno nelle ore di
punta dei giorni di merca-
to, e sufficientemente tute-
lante per le attività com-
merciali, data la garanzia
dell’accessibilità degli spa-
zi anche attraverso l’auto-
mobile, sebbene non più
direttamente dalla rotato-
ria. Tuttavia l’ascolto che
abbiamo voluto prestare
alle categorie economiche
è stato pieno e sincero,
perché pieno e sincero è il
rispetto che abbiamo per
chi si alza alla mattina, sol-
leva la saracinesca e pro-
duce valore per la città,
pertanto di fronte alle ri-
chieste di ripristinare il
senso unico in ingresso
nella piazza e ricercare di-
verse soluzioni viabilisti-
che agli ingorghi del sabato
mattina abbiamo risposto
con la massima collabora-
zione possibile ed appro-
diamo quindi alla soluzio-
ne di domani, che fa salvi
tutti gli obiettivi dell’Am-
ministrazione e risponde
alle attese dei commer-
cianti, come attestato dalle
firme in calce al progetto di
tutte le associazioni di ca-
tegoria, che ne certificano
nero su bianco la condivi-
sione». «Cambiare è sem-
pre complesso, - conclude
l’assessore-  la resistenza
psicologica al cambiamen-
to è sempre molto forte,
soprattutto in tema di via-
bilità, ma l’idea è vincente,
questa condivisione con le
associazioni lo conferma e
lo confermerà anche l’opi-
nione della larga maggio-
ranza dei cittadini una vol-
ta che l’intervento prende-
rà la sua forma definitiva
con la posa del nuovo arre-
do urbano, cui stiamo la-
vorando, il quale darà al
contesto una bellezza nuo-
va». 
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URBANISTICA Costi sostenuti integralmente dalla comunità islamica cremasca

Il comune di Crema ha
mostrato coraggio nel
proporre per la propria
area di via Milano, un
bando per la realizzazio-
ne di un luogo di culto, sia
perché l'argomento si è
prestato e si presta a com-
menti e ad interpretazio-
ni forzate se non stru-
mentali in senso populi-
sta, sia perché non era
proprio così scontato che
ci sarebbe stata almeno
una disponibilità a parte-
cipare al bando.

Per questo Matteo Pilo-
ni, l'assessore all’Urbani-
stica a Crema, e quindi
assessore di riferimento, è
con soddisfazione che
spiega il proseguo dell'i-
ter amministrativo: Ora
che la risposta al bando
che aveva scadenza il 16
maggio, c'è stata ed è per-
venuta in Comune la ri-
chiesta della Comunità is-
lamica rappresentata a
Crema da Bouzaiane
Dhaouadi, la domanda
per realizzare un luogo di
culto islamico passerà al
vaglio della apposita
Commissione composta

da tecnici comunali che
ne dovranno accertare la
correttezza e completezza
formale. Poi sarà ancora
una volta il Consiglio co-
munale a valutare una
specifica Convenzione
che, una volta approvata,
darà il via alla realizzazio-
ne.

CCoommee  ssaarràà  qqrreeaalliizzzzaattoo
ccoonnccrreettaammeennttee  qquueessttoo
lluuooggoo  ddii  ccuullttoo??    

Se tutto verrà ricono-
sciuto conforme rispetto
al bando iniziale, nell'a-
rea di proprietà comunale
di via Milano, si costruirà
un edificio con altezza
massima consentita di 10
metri, con una superficie
di pavimento di 400 metri
quadrati come massimo,
di cui non più di 200 me-
tri quadrati saranno riser-
vati alle attività di pre-
ghiera. Lo spazio per il
parcheggio dovrà essere
di almeno 800 metri qua-
drati. Complessivamente
l'area interessata è di
1470 metri quadrati, esat-
tamente  quanto in quel
luogo il Piano di Governo
del Territorio prevede co-
me idoneo per luogo di
culto. L'area, di proprietà

LLuuooggoo  ddii  ccuullttoo::  pprreessttoo  aall  vviiaa  ii  llaavvoorrii

di Tiziano Guerini

IMPIANTI SPORTIVI

Chiuso il bando per la realizzazione del palazzetto
La realizzazione di un palazzetto

dello sport a Crema è di certo un’op-
portunità per la città, un’occasione
importante che darebbe una ragio-
ne in più alla celebrazione di Crema
città Europea per lo Sport 2016.
«Anche nel caso del bando per la
realizzazione di un palazzetto dello
sport - come per quello della realiz-
zazione di un luogo di culto - c'è vo-
luto del coraggio: non era per nulla
scontato che qualcuno avrebbe ac-
colto la nostra proposta; si tratte-
rebbe infatti di un impegno molto
oneroso» - spiega l'assessore all'Ur-
banistica Matteo Piloni. «Ora l'op-
portunita' c'è e speriamo vivamente
che vada a buon fine. Per la costru-
zione del palazzetto la disponibilità
è venuta dalla Parking graf srl in di-
ritto di superficie per 40 anni, poi
tutta la proprietà passerebbe al Co-
mune».

Quali i termini per la realizzazio-
ne del palazzetto polifunzionale? 

Fermo restando la discussione e

l'eventuale approvazione dell'ap-
posita convenzione da parte del
Consiglio comunale, dopo il via del-
la Commissione di tecnici per la
correttezza formale della risposta
della Srl al bando, questi rimangono
i termini della questione: il valore
dell'area di proprietà comunale di
via Milano messa a disposizione per
una durata di 40 anni per 21 mila
metri quadrati, è di 882 mila euro,
ad un canone annuo che il gestore
dovrà versare al Comune di 11.025
euro. L’impianto dovrà essere poli-
funzionale e multidisciplinare, non
inferiore ai 2500 posti a sedere (fino
a 3 mila per eventi non sportivi), do-
vrà avere un punto ristoro, idonea
pavimentazione alle pratiche spor-
tive, spazi per servizi di supporto,
biglietteria e tutte le prescrizioni
previste dal Coni per una struttura
di tali dimensioni. Inoltre il vincito-
re del bando dovra' dimostrare – co-
me prerequisiti – la sostenibilità
economica della proposta e la trac-

ciabilità finanziaria. 
In altre parole, il vincitore della

gara dovrà regolamentare i rapporti
con l’amministrazione comunale,
con particolare riferimento alle mo-
dalità e ai tempi di realizzazione
dell’intervento, alla disciplina della
gestione di utilizzo dell’impianto,
alle prerogative di controllo e di vi-
gilanza del comune e alle condizio-
ni economiche alla scadenza dei 40
anni. 

Tra l'altro il vincitore del bando
dovrà  dimostra di aver realizzato tra
il 2011 e il 2015, un fatturato medio
annuo non inferiore al valore dell’a-
rea e disporre di un patrimonio net-
to non inferiore a 441 mila euro. La
realizzazione di un nuovo palazzet-
to dello Sport, se tutto andrà in por-
to, doterà la città di un impianto
non solo sportivo che consentirà la
realizzazione di eventi importanti, e
segnerà di un ulteriore successo
l'occasione di Crema città Europea
dello Sport. 

AMBIENTE

Fornitura gratuita di bidoni
per la raccolta dei pannolini

L’amministrazione comunale ha inviato ad alcu-
ne famiglie di Crema una lettera con la quale si co-
munica la possibilità di richiedere gratuitamente i
bidoni per la raccolta dei pannolini, destinati a fa-
miglie con bambini fino a 3 anni che hanno spesso
difficoltà a gestire questo tipo di rifiuto poiché riem-
pie oltremisura la pattumiera del secco (il pannoli-
no è un rifiuto non riciclabile, quindi deve essere
raccolto con il secco).  

Una scelta da parte di un amministrazione, quel-
la di Stefania Bonaldi,  da sempre attenta e sensibile
alle tematiche ambientali, come peraltro conferma-
no le numerose iniziative promosse per migliorare
la raccolta differenziata e la pulizia della nostra cit-
tà.

«Si tratta di una scelta che abbiamo preso – com-
menta l’assessore all’ambiente Matteo Piloni - an-
che a seguito delle due sperimentazioni della rac-
colta del secco realizzate nei mesi scorsi, nelle quali
abbiamo verificato esserci quelle delle famiglie con
bambini piccoli. Ecco perché abbiamo pensato di
offrire a tutte queste famiglie una gestione dedicata
del servizio di raccolta rifiuti, dotandole gratuita-
mente di un contenitore specifico per pannolini».

«Non ci sarà alcun costo aggiuntivo per i cittadini
– dichiara il sindaco Stefania Bonaldi -  e non ci sarà
alcuna variazione sulla tassa rifiuti pagata da cia-
scuna utenza. Si tratta di un servizio aggiuntivo che
ci auguriamo possa rispondere in maniera efficace
alle esigenze delle famiglie cremasche. Un modo per
essere più vicini alle esigenze dei bambini e delle lo-
ro famiglie, a cui la nostra comunità vuole dimostra-
re sempre più attenzione».

Nello specifico, alle famiglie con bambini fino a
3 anni, verrà consegnato gratuitamente in comoda-
to d’uso temporaneo un bidone carrellato in cui
mettere esclusivamente i pannolini prodotti.

Per ricevere il contenitore è necessario compila-
re il modulo di richiesta allegato alla lettera, da resti-
tuire compilato a Linea Gestioni (mail: info@linea-
gestioni.it,  fax 0373.202457) che si occuperà – con-
cordandola – della consegna.

Per qualsiasi dubbio è disponibile il numero ver-
de di Linea Gestioni 800-904858.

Matteo Piloni

comunale, verrà ceduta in
diritto di superficie per
trent'anni, salvo proroga.    

QQuuaannttoo  tteemmppoo  ooccccoorr--
rreerràà  ppeerrcchhéé  ssii  ppoossssaa  ddaarree
iill  vviiaa  aaii  llaavvoorrii??

Prima, dicevo, ci dovrà
essere l'approvazione del-
la Convenzione specifica
da parte del Consiglio co-
munale, poi - presumibil-

mente entro lo stesso me-
se di giugno - potrebbero
iniziare i lavori. Si sarà co-
sì data una risposta di ci-
viltà alla esigenza legitti-
ma di nostri concittadini
ad esercitare il diritto alla
manifestazione del pro-
prio credo religioso. Cre-
diamo anche di aver dato
una risposta non solo al

dovere dell'accoglienza
ma anche ad esigenze di
ordine e di controllo so-
ciale. L'impegno del Co-
mune è stato quello di
conciliare un diritto costi-
tuzionalmente garantito e
naturale come quello di
pregare il proprio dio, con
le legittime istanze di si-
curezza della Comunità.

Intervista all’assessore Piloni: «Il diritto
di pregare il proprio dio sarà conciliato
con le legittime istanze di sicurezza
dell’intera cittadinanza di Crema»

EcoAzioni: un successo! Oltre 600 partecipanti
Amministrazione e cittadini insieme contro l’abbandono dei rifiuti

A Crema continua in-
cessante la battaglia del-
l’amministrazione comu-
nale contro l’abbandono
di rifiuti di ogni tipo. Nel
mese di maggio l’ammini-
strazione ha organizzato
le EcoAzioni Extra, in col-
laborazione con Fiab,
un’iniziativa che ha coin-
volto 40 associazioni e 600

persone che, per tutto il
mese, hanno contribuito a
tenere pulita la nostra cit-
tà.

«L'iniziativa ha coinvol-
to 31 associazioni e 11
scuole – ha spiegato l’as-
sessore all’ambiente Mat-
teo Piloni -  Un dato signi-
ficativo che dimostra la
voglia di partecipare a te-

nere pulita la nostra città.
A loro va il ringraziamento
più grande, e sia mai che
qualcuno nel vederli in
azione abbia provato un
po' di vergogna!».

Crema, dunque, conti-
nua a lavorare contro l’ab-
bandono dei rifiuti e per il
decoro della città, anche
attraverso iniziative come

questa che coinvolgono
associazioni e cittadini.

«L’amministrazione la-
vora sulla prevenzione–
conclude Piloni – perché
questi comportamenti,
non bisogna dimenticarlo,
oltre che antietici e contro
il decoro del paese, causa-
no soprattutto costi che ri-
cadono sulla comunità».



Crema Città6 Giugno 2016
SICUREZZA Interrogazione parlamentare della deputata Cinzia Fontana dopo le affermazioni dell’on. Guidesi

Crema e il Cremasco
sono davvero a rischio
terrorismo?

A porre fine alla brutta
vicenda iniziata con le
incaute affermazioni del
deputato Guido Guidesi
(Lega Nord) ci ha pensato
il viceministro dell’Inter-
no Filippo Bubbico che,
rispondendo all’interro-
gazione presentata della
deputata cremasca Cinzia
Fontana, ha categorica-
mente smentito ogni ri-
costruzione allarmistica
sulla situazione della si-
curezza in città e nel terri-
torio.

Dopo la smentita a
mezzo stampa arrivata
dal presidente del Copa-
sir (Commissione Parla-
mentare di Controllo sui
Servizi Segreti ndr) Giaco-
mo Stucchi, è arrivata
quindi anche la presa di
posizione ufficiale del Mi-
nistero dell’Interno che
ha rassicurato, dati alla
mano, sull’attività pre-
ventiva e sui rapporti di
sicurezza avviati anche
nel Cremasco. Bubbico
ha sottolineato che «L'at-
tenzione delle autorità
provinciali di pubblica si-
curezza e delle forze di

polizia territoriali resta
molto alta, al fine di co-
gliere ogni segnale pre-
monitore, anche quello
apparentemente più te-
nue, che possa consentire
la redazione di una dia-
gnosi precoce di eventua-
li minacce terroristiche».

Per quanto riguarda la
situazione specifica nel
Cremasco il viceministro
ha affermato: «informo
che non risulta che si
svolgano attività di prose-

TTeerrrroorriissmmoo  aa  CCrreemmaa::  iill  vviicceemmiinniissttrroo  ssmmeennttiissccee  llaa  LLeeggaa
di Luca Ferri

Elementi di una strategia per il Cremasco

Terza e ultima puntata 

Considerazioni finali
tratte dal documento Il
Cremasco nel 2030-ele-
menti per una strategia
per il Cremasco, elabora-
zione 2014. 

Assecondare le forze
socio-economiche in for-
te sinergia con le associa-
zioni di categoria nella lo-
ro azione di forze propul-
sive si può soprattutto in
tre aspetti: - valorizzazio-
ne delle filiere locali: filie-
ra della Cosmesi come
Polo tecnologico con alta
tecnologia di produzione,
specializzazione spinta
sul make up e forte pro-
pensione all'export; oltre
3000 posti di lavoro nel
Cremasco; filiera agro-ali-
mentare e zootecnia con i
caseifici e gli stagionatori
cremaschi e il Consorzio
di tutela del Salva crema-
sco; la presenza della
Scuola Casearia di Pandi-
no; Crema sede ARAL as-
sociazione regionale alle-
vatori Lombardia con un
laboratorio di altissimo li-
vello per l'analisi del latte.
La crisi del settore è data
dalla riduzione del prezzo
del latte, dagli squilibri tra
allevatori e distributori
con la presenza di ele-
menti speculativi. La re-
cente organizzazione dell'
Expo di Milano - nutrire il
pianeta, energia per la vi-
ta- ha data certamente un
impulso di ulteriore fidu-
cia al settore agricolo. Bi-
sogna fare in modo  che
non si sia trattato di una
circostanza solo occasio-

di Tiziano Guerini

IL TERRITORIO NEL 2030

nale e fine a se stessa. Il
Polo della Meccanica con
il relativo Cluster Mec na-
to nel 2009. La creazione
di un portale web specifi-
co con 60 imprese del set-
tore da parte della Camera
di Commercio di Cremo-
na, coordinato da Reindu-
stria, ha consentito una
particolare attenzione al
comparto dell'artigianato
molto forte in tutta la pro-
vincia. Occorre insistere
nel fare rete per essere in
grado di affrontare le sfide
del mercato globale. Da
notare la realtà castelleo-
nese della Polmec società
consortile che raggruppa
imprese industriali del ca-
stelleonese: La collabora-
zione in atto fra Reindu-
stria, Cluster Mec e Pol-
mec può sviluppare ulte-
riori sinergie benefiche. 

Energia e Ambiente de-
vono essere fortemente
connessi per un passaggio
verso una economia più
sostenibile, cioè a bassa
emissione di carbonio.
Immaginare la creazione
di un distretto della soste-
nibilità energetico-am-
bientale può consentire di
raggiungere risultati mi-
gliori per ridurre le emis-
sioni, aumentare la quota
di energie rinnovabili ecc.
secondo programmi e
proposte di tipo comuni-
tario. 

Definire il proprio mo-
dello di sviluppo zero del
territorio non consuman-
do più suolo e recuperan-
do aree dismesse. Valoriz-
zare l'energia termica
prodotta dagli impianti di
biogas, migliorare l'effi-
cienza energetica degli
edifici. Produrre meno ri-

fiuti e valorizzare i punti
comunali di distribuzione
dell'acqua. Sviluppo del
biometano. Recupero del-
le cascine abbandonate.
Creazione di nuovi per-
corsi ciclabili.  Sfrutta-
mento dei salti d'acqua
per elettricità.

Quali meccanismi di at-
tuazione mettere in cam-
po? Una cabina di regia
per il cremasco indivi-
duando un centro deci-
sionale comune e funzio-
nale in risposta ad un ter-
ritorio che è omogeneo
per caratteristiche geo-
grafiche, sociali e cultura-
li. In questi ultimi tempi
sono stati prevalentemen-
te i sindaci a fare da ele-
mento unificante per di-
verse situazioni critiche, e
in specie il  comune di
Crema come naturale co-
ordinamento; bene, ma
occorrerebbe che le ini-
ziative fossero integrate
da rappresentanti espres-
sione del mondo produt-
tivo in grado di promuo-
vere obiettivi strategici
comuni e non solo a dife-
sa dell'esistente. In questa
ottica il dibattito sul futu-
ro ambito territoriale di
area omogenea ed area
vasta rimane strategico. 

La sostenibilità econo-
mica delle opere pubbli-
che non può ormai più
prescindere dalla attiva-
zione di azioni di partena-
riato pubblico-privato.
Per la credibilità del parte-
nariato è essenziale pen-
sare ad un sistema di mo-
nitoraggio dei risultati
raggiunti per identificare
e quantificare i benefici
concreti di ogni azione
messa in atto. 

litismo da parte di sogget-
ti legati a gruppi integrali-
sti islamici e, d'altra par-
te, non sono emerse si-
tuazioni meritevoli di ap-
profondimenti investiga-
tivi durante le iniziative di
comunicazione che gli
stessi hanno curato. Più
in generale, non si sono
evidenziati elementi che
avvalorino la sussistenza
di minacce specifiche né
nel territorio di Crema né
in quello provinciale». 

La deputata Cinzia Fon-
tana si è detta fortemente
soddisfatta della risposta
data dal governo alla sua
interrogazione: «Si è mes-
so finalmente un punto
fermo a questa vergogna:
perché non so definirlo
diversamente, se non ver-
gogna, questo uso della
paura come strumento
della politica. In una si-
tuazione di così  forti
preoccupazioni interna-
zionali per quello che sta

accadendo nel nostro
mondo in questi ultimi
anni, l'unica cosa che non
ci possiamo permettere è
giocare sulla paura, spe-
culare su di essa ed ali-
mentarla raccontando
falsità pur di guadagnare
consenso facile, facendo
leva sui sentimenti più
profondi e anche più
umani e più naturali di
noi esseri umani. Incenti-
vare la paura non può,
non deve essere un atteg-

giamento, soprattutto da
parte di chi ha ruoli istitu-
zionali. Sono perciò sod-
disfatta della risposta da-
ta dal viceministro Bubbi-
co perché rassicura il ter-
ritorio cremasco rispetto
alla notizia di una minac-
cia terroristica specifica
individuata nell'area di
Crema, rivelatasi, a que-
sto punto, totalmente in-
fondata e per questo, ap-
punto, ancora più grave e
preoccupante».

La deputata cremasca Cinzia Fontana (PD) e il viceministro degli Interni Filippo Bubbico
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LETTERA ALLA REDAZIONE

Che avanzi...
Nel penultimo consiglio comunale la giunta ha

diffuso i dati consuntivi del bilancio 2015. Ebbene,
la notizia è che c’è un avanzo di amministrazione
di oltre 750.000 euro. In anni difficili di gestione
per le difficoltà di reperimento delle risorse vista la
crisi economica perdurante invece qui a Sergnano
avanzano molti soldi. E’ quasi il colmo. Adducen-
do a maggiori entrate, facendo minori spese si è ar-
rivati a questa cifra. Un amministratore accorto
durante l’anno poteva presagire qualcosa al ri-
guardo e casomai intervenire in vari modi. Per
esempio i cittadini di Sergnano sanno che l’aliquo-
ta IRPEF sui redditi è quella più alta? Naturalmen-
te i redditi da lavoro dipendente e dei pensionati
non sfuggono alla logica impositiva automatica
ed il maggior gettito viene da lì. Sapendo di tale
enorme avanzo il comune poteva perfino soppri-
merla questa gabella e ne avanzavano ancora
molti. La crisi economica imperversa ancora, an-
che in duro modo e i contratti di lavoro si fatica a
rinnovarli o a mantenerli. Qui a Sergnano il comu-
ne non ha previsto manco una modulazione del-
l’aliquota in base al reddito, nemmeno per la TASI
e l’IMU. Le motivazioni riferite da Sindaco e Giun-
ta alle minoranze che le hanno sempre richieste so-
no sempre state sconsolanti e disarmanti. Queste
proposte non rientrano nel loro program-
ma(quale?) , non le ritengono prioritarie e preferi-
scono fare così!! Naturalmente anche con i cittadi-
ni di queste cose non ne parlano mai: mai una as-
semblea, mai una comunicazione a casa, solo
qualche chiacchera al bar con qualcuno. Probabil-
mente queste scelte se le decideranno tra di loro in
4 o 5 guardando bene di non colpire troppo la loro
base elettorale così allergicamente restia a sentire
parlare o pagare le tasse. In pratica è più facile pe-
scare nel mucchio che il risultato c’è. Si parla tanto
di solidarietà, accoglienza e condivisione, ma che
solidarietà dimostra la giunta Bernardi verso i Ser-
gnanesi amministrati? Sapessero almeno spendere
e bene i soldi ; si potrebbe ad esempio tappare un
bel po’ di buche nelle strade del paese che ne han
bisogno, se solo i consiglieri, tutti, anche la mino-
ranza, uscissero ogni tanto a verificarne lo stato di
salute e la scarsa manutenzione. 750.000 EU-
RO………

Un contribuente di Sergnano

IIll  ccoommuunnee  èè  uunn’’aazziieennddaa  cchhee  ddeevvee  ffaarree  uuttiillii??
SERGNANO Il 2015 si è chiuso con un avanzo di bilancio di 700.000 euro. Chi ne giova?

Anche quest’anno
l’Amministrazione comu-
nale ha rispettato tutti i
vincoli e gli obiettivi di bi-
lancio e anche quest’an-
no il bilancio ha chiuso
con un avanzo di ammi-
nistrazione. Per l’anno
2015 pari a 754.106,41 eu-
ro contro l’avanzo dello
scorso anno di euro
394.256,85. Risultati ec-
cellenti, se stessimo par-
lando di una società che
come fine primario ha la
produzione di utili. Ma
per quanto riguarda un
ente locale, come è il co-
mune di Sergnano, non
va del tutto bene perché
denota errori di valuta-
zione programmatica
nella redazione dei bilan-
ci previsionali. Corretto è
predisporre un bilancio
di previsione utile a co-
prire gli impegni presi e i
vincoli esistenti per gli
enti locali, errato è, in
corso d’anno, accorgen-
dosi che tale avanzo sta
aumentando, non opera-
re interventi laddove ven-
gono segnalati per rime-
diare a criticità presenti
in Paese. Tante sono state
le proposte avanzate in
tal senso dalla lista civica
“La Casa di Vetro” ma la
risposta di giuta e mag-
gioranza è sempre stata la
stessa: NO! La motivazio-
ne? Sempre la stessa: non
è una priorità, non ci so-

di Mauro Giroletti, 
Michela Pionna e Luca Secchi

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE
Approvato il piano di recupero dell’oratorio

Nel corso del consiglio comunale del
23 maggio è stato approvato a larghissi-
ma maggioranza il piano particolareg-
giato per la riqualificazione dell'area
parrocchiale in viale Rimembranze, che
prevede la ristrutturazione completa
del teatro dell'oratorio e del campo da
calcio retrostante. 

Il gruppo civico "La Casa di Vetro" ha
riconosciuto il valore sociale di questa
opera di ristrutturazione, chiedendo
però all'amministrazione comunale di
farsi carico della definizione di una
convenzione per l'utilizzo, in alcune

manifestazioni di pubblico interesse,
del nuovo auditorium che verrà costrui-
to. Questa richiesta è stata avanzata per
sottolineare maggiormente il valore so-
ciale dell'opera per tutta la comunità, a
fronte anche di alcune concessioni ur-
banistiche che il comune ha fatto per la
realizzazione del progetto di questa
struttura. La richiesta è stata sostanzial-
mente accolta nel principio dal sindaco
Bernardi, che ha riportato al consiglio la
disponibilità della parrocchia di conce-
dere lo spazio per particolari occasioni
di carattere pubblico.

A fronte dei tanti soldi rimasti in cassa non è stato abbassato
il debito comunale, non sono state tagliate le tasse ai cittadini 

né programmati grandi investimenti per il paese

no fondi, non ne ricono-
sciamo la pubblica utilità. 

Allora ci si chiede per-
ché non è stata presa in
considerazione nemme-
no la nostra proposta di
diminuire la pressione fi-
scale dell’ente soprattutto
per quanto riguarda l’ad-
dizionale comunale. A co-
sa serve mantenere inva-
riate tasse e tariffe se non
si operano interventi? E a
cosa serve non diminuirle
se si sa già che gli tali in-
terventi  non verranno
realizzati? A fronte dei
tanti soldi rimasti in cassa
non è stato abbassato il
debito, non sono state ab-
bassate le tasse né pro-
grammati grandi investi-

menti. 
Un paese come Sergna-

no merita certamente di
meglio, merita un'ammi-
nistrazione che pensi a
programmare nuove poli-
tiche per rilanciare real-
mente il paese. Come? Di-
minuiamo il debito co-
munale, abbassiamo le
tasse alle fasce più deboli
oppure facciamo una
grande piano di investi-
menti e opere utili alla
nostra comunità. Oppure
vogliamo invece conti-
nuare tenere i soldi in cas-
sa per non fare niente? La
risposta a questa cruciale
domanda è stata fornita
direttamente dal Revisore
dei Conti del comune che,

nella relazione allegata al
Rendiconto di Gestione
dell’Esercizio 2015, di-
chiara: «L’esercizio 2015
evidenzia un avanzo di
amministrazione pari ad
euro 754.106,41, […], in
aumento rispetto all’eser-
cizio precedente che si
era concluso con un
avanzo di euro
394.256,85. […] È impor-
tante ricordare che il Co-
mune ha come finalità
non la produzione di “uti-
li”, quanto l’utilizzazione
al meglio delle risorse di
cui dispone, per soddisfa-
re le necessità della pro-
pria comunità».  A queste
frasi non abbiamo davve-
ro nulla da aggiungere!

Uno scorcio del consiglio comunale di Sergnano

CULTURA
“Diritti nella Tempesta” presentato a Sergnano

L’ultima pubblicazione del Centro
Ricerche Galmozzi è il libro “Diritti nella
Tempesta”, che parla degli anni difficili
della seconda guerra mondiale. Nel te-
sto, che contiene in allegato anche un
filmato in dvd, vengono raccolte nume-
rose testimonianze di tanti cittadini del
territorio cremasco che vissero quel
conflitto sulla propria pelle: dai soldati
fatti prigionieri nelle campagne in Afri-
ca e in Russia, ai civili che patirono le

sofferenze della guerra nelle città o nei
paesi, sottoposti spesso ai bombarda-
menti aerei. 

Il volume è stato presentato dall’au-
tore Romano Dasti presso la biblioteca
di Sergnano. Alla serata hanno parteci-
pato alcuni parenti di sergnanesi citati
nel libro e il sig. Giuseppe Aschedamini,
che ha portato la propria testimonianza
diretta della suo periodo di prigionia
durante la campagna sul fronte russo.
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Roberto Barbaglio: «Guardiamo avanti»
PIANENGO Intervista al candidato sindaco della lista civica “Insieme per Pianengo”

Domenica 5 giugno i cittadini di Pianengo saranno
chiamati ad eleggere il nuovo sindaco e a rinnovare il
consiglio comunale. L’attuale gruppo di maggioranza
“Insieme per Pianengo” candida come sindaco Roberto
Barbaglio, che guiderà una lista civica in cui rinnova-
mento ed esperienza vanno a braccetto. Abbiamo deci-
so di intervistarlo a pochi giorni dal voto.

di Mauro Giroletti

Questa la parola d’ordine:
«Cambiare passo, senza
rinunciare all’esperienza»

Ecco i candidati al consiglio comunale
Giorgio Ferrari sarà assessore esterno

LLoo  ssllooggaann  ddeellllaa  ttuuaa  lliissttaa
èè  ““CCaammbbiiaarree  ppaassssoo,,  vvaalloo--
rriizzzzaannddoo  ll’’eessppeerriieennzzaa””..
QQuuaallee  ssiiggnniiffiiccaattoo  ddaaii  aa
qquueessttaa  ffrraassee??

Il nostro intento è quello
di valorizzare l’esperienza
di alcune persone che han-
no lavorato bene nell’at-
tuale amministrazione, co-
sì  da non partire da zero
nel lavoro in comune. Pe-
rò, nel contempo, “cam-
biare passo” significa che
vogliamo rinnovarci e
cambiare la linea d’indiriz-
zo con determinati inter-
venti previsti nel nostro
programma. La nostra è
una lista con molti giovani
che si sono messi a dispo-
sizione con tantissima vo-
glia di fare al servizio  della
nostra comunità. 

Quuaallee  ssaarràà  iill  ttuuoo  aatttteegg--
ggiiaammeennttoo  nneellll’’iinntteerrpprreettaa--
rree    iill  rruuoolloo  ddii  ssiinnddaaccoo??

Credo che i cittadini di
Pianengo abbiano bisogno
di un punto di riferimento
stabile in comune.  Io sarò
presente e disponibile nei
confronti di tutti i cittadini:
la mia porta sarà sempre
aperta. Ho vissuto in prima
persona la vita del paese e
mi impegnerò nel dare una
spinta ulteriore alla risolu-
zione delle principali pro-
blematiche del paese. I
miei concittadini sanno
che potranno sempre con-
tare su di me.

IIll  ttuuoo  pprrooggrraammmmaa  èè  ggiiàà
ssttaattoo  pprreesseennttaattoo  aallllaa  cciittttaa--
ddiinnaannzzaa..   QQuuaallii  ssoonnoo  ii
ppuunnttoo  ppiiùù  ccaarraatttteerriizzzzaannttii??

Uno dei punti fonda-

mentali è la valorizzazione
del patrimonio urbanistico
che abbiamo a Pianengo, a
partire dalla manutenzio-
ne stradale e dal migliora-
mento complessivo di tut-
te quelle cose che la gente
utilizza quotidianamente
in paese. Inoltre, nei primi
giorni di mandato, predi-
sporremo un piano di
asfaltatura delle vie del

paese. Anche gli impianti
sportivi hanno bisogno di
interventi di manutenzio-
ne straordinaria.

SSuullll’’aammbbiieennttee  ee  ll’’eeccoolloo--
ggiiaa  qquuaallii  ssoonnoo  llee  pprriioorriittàà??

Massima attenzione sarà
da noi riservata alla salva-
guardia della Palata del
Menasciutto e al ri-
spetto di tutti quei
vincoli che determi-

nano la sua protezione.
Continueremo ad assicu-
rare la cura del patrimonio
dei giardini e delle aree
verdi pubbliche. Intendia-
mo affrontare il problema
delle deiezioni canine in
paese e delle nutrie alla lu-
ce delle nuove normative.
Promuoveremo su questi
temi incontri e forme di
collaborazione con cittadi-
ni, agricoltori e operatori
del settore. Pensiamo, inol-
tre, che bisogna incentiva-
re l’uso  delle energie rin-
novabili, sia per gli edifici
pubblici che per quelli pri-
vati.

PPeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  llee
ppoolliittiicchhee  ssoocciiaallii??

In questo momento di
crisi vogliamo innanzitutto
creare un fondo sociale per
le famiglie in difficoltà eco-
nomica. 

Sarà nostra premura cer-
care di aumentare la pre-
senza del servizio di assi-
stente sociale. Intendiamo
inoltre proseguire e miglio-
rare gli aspetti virtuosi già
in atto nei servizi sociali
comunali. Continueremo
inoltre la

positiva collaborazione
con le tante associazioni di
volontariato presenti in
paese, che rappresentano
un patrimonio insostitui-
bile per tutta la nostra co-
munità.

CCuullttuurraa,,  iissttrruuzziioonnee  ee
ppoolliittiicchhee  ppeerr  ii  ggiioovvaannii::  ccoo--
ssaa  pprrooppoonneettee??

Riconfermeremo tutti i
progetti in essere per
quanto riguarda l’istruzio-
ne e l’educazione dei no-
stri ragazzi, come la  ginna-
stica per le scuole elemen-
tari e i corsi di musica o cu-
cina tradizionale. Lavore-
remo per attuare il pre e
post scuola nella scuola
materna. Favoriremo l’or-
ganizzazione di corsi ed
eventi culturali, poten-
ziando il ruolo della biblio-
teca e coinvolgendo diret-
tamente i giovani del pae-
se.

UUnnaa  vvoollttaa  eelleettttoo,,  qquuaallee
ssaarràà  iill  ttuuoo  pprriimmoo  pprroovvvvee--
ddiimmeennttoo??

La prima cosa che dovrò
affrontare sarà sicuramen-
te l’avvio dei lavori nella
nuova scuola primaria.
Grazie al lavoro dell’ammi-
nistrazione guidata da Ivan
Cernuschi abbiamo otte-

nuto dei finanziamenti
europei e regionali:

ora bisogna partire
e realizzare i lavori

in tempi rapidi.

I seggi saranno aperti dalle ore 7
alle 23 nella sola giornata 
di domenica 5 giugno. 
Per votare è necessario esibire 
la tessera elettorale: qualora questa
fosse completa bisogna rivolgersi
agli uffici comunali per la sua 
sostituzione. A questo scopo 
il comune sarà aperto anche 
domenica 5 giugno. 
Si vota tracciando una X 
sul simbolo della lista prescelta. 
Si può inoltre indicare una sola 
preferenza per un candidato 
al consiglio comunale, scrivendone
il cognome nell’apposito spazio 
di fianco al simbolo della lista.

DOMENICA 5 GIUGNO
ALLE URNE DALLE
ORE 7 ALLE ORE 23
COME SI VOTA...

Dopo un serio lavoro, fatto nei mesi scorsi, affiancato
da un numeroso gruppo di pianenghesi motivati a lavo-
rare insieme per il  bene del paese sono  state individua-
te dieci persone disponibili a far parte della lista “Insie-
me per Pianengo”. La lista è composta da 4 persone che
garantiranno esperienza, 3 donne che porteranno la loro
voglia di fare e 3 giovani che di certo favoriranno il rin-
novamento. Inoltre il candidato sindaco Roberto Barba-
glio ha già definito la figura di un assessore esterno,
GIORGIO FERRARI 21 anni. Questo scelta è stata già co-
municata agli elettori prima delle elezioni, come segno
di trasparenza nei confronti dei cittadini di Pianengo.

Ecco i nomi dei candidati al consiglio comunale:

• CLAUDIA ASSANDRI, 42 anni
• GIUSY DONZELLI, 45 anni
• NICOLA FUGAZZA, 30 anni
• GRETA GANINI, 22 anni
• MASSIMO INVERNIZZI, 33 anni
• ROBERTO PREMOLI, 51 anni
• GIOVAN BATTISTA ROSSI, 50 anni
• ANDREA SERENA, 43 anni
• MATTEO TEDOLDI, 22 anni
• ANGELO PIERO VALENZANO, 52 anni

Il candidato sindaco Roberto Barbaglio
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VISITA AL PIRELLONE PER I RAGAZZI DELLA SCUOLA PRIMARIA G. PASCOLI

Ivan Cernuschi: «E’ Roberto
il sindaco giusto per Pianengo»
«Lascio in eredità un comune sano, con servizi all’avanguardia»

Conosco Roberto da tanti anni e credo
che per la comunità di Pianengo sia una
persona capace di portare valore aggiun-
to anche nell’attività amministrativa. So-
sterrò la lista “Insieme per Pianengo” per-
ché sono ancora molti i progetti iniziati
nel mio mandato ed in quelli precedenti
che devono arrivare a conclusione.

Nel 2011 appena insediato ho avuto
come onore quello di ultimare il comple-
tamento ciclabile e la riqualificazione
della strada 591, con i relativi attraversa-
menti pedonali in sicurezza, e il rifaci-
mento del tratto centrale del paese che
permette di collegare la ciclabile da Ser-
gnano a Crema.

Nel 2016 lascerò in dote a Roberto
l’ampliamento della nuova scuola, inte-

ramente pagata grazie ad un finanzia-
mento europeo che ha visto il comune di
Pianengo classificarsi sesto su 400 pro-
getti in regione Lombardia.

Io sono stato per 4 anni sindaco a tem-
po pieno e solo in questo ultimo anno
part time. Credo che chi amministra lo
debba fare con grande disponibilità di
energie, perché amministrare richiede
tempo passione, e conoscenza.

Nella lista insieme per Pianengo pos-
siamo ritrovare un giusto equilibrio di
continuità con la presenza di tutta la vec-
chia giunta del mio mandato, e di nomi
nuovi di giovani e donne.

L’augurio alla lista “Insieme per Pia-
nengo” è di poter continuare in questo
grande progetto che si traduce in qualità
delle vita e buoni servizi per tutti i Piane-
ghesi.

PIANENGO Elezioni comunali: chi votare? Due testimonianze a sostegno del centrosinistra

Agostino Alloni: «Ecco
perché anche io sto con
Roberto Barbaglio»

«La squadra messa in campo è una delle migliori di sempre»

Domenica 5 giugno voterò con convin-
zione per Roberto Barbaglio. Per diversi
motivi, che provo ad elencare:

1) “A Pianengo le strutture ed i servizi
più importanti ci sono tutti. Non serve tan-
to altro. (...) Pianengo ha la fortuna di ave-
re strutture che altri paesi del circondario
nemmeno si sognano.” Chi lo ha dichiara-
to (nero su bianco e tra
virgolette)? Ivan Cernu-
schi, il sindaco uscente?
Roberto Barbaglio, nuovo
candidato sindaco? No,
no… lo hanno detto En-
rica Previtali e Isa Casaz-
za, rispettivamente can-
didate a sindaco del cen-
trodestra cinque anni fa e
per il prossimo 5 giugno.
E’ vero, Pianengo ha la
fortuna di aver avuto am-
ministrazioni di centrosi-
nistra per più anni e il ri-
sultato è sotto gli occhi di
tutti, anche di chi si pre-
senta in questa campagna elettorale con lo
slogan “Cambiare si può”. Sì, ma come? In
che modo? Di solito, a casa nostra, cam-
biamo le cose che non vanno. Dovremmo
fare così anche per il comune, no?

2) Ivan Cernuschi ha deciso di non ri-
candidarsi. Sarà quindi Roberto Barbaglio
il candidato sindaco: chi meglio di lui co-
nosce Pianengo e la nostra comunità? E’
stato anche consigliere comunale e cono-
sce quindi, i meccanismi della pubblica
amministrazione. Perché qui, come ovun-
que si voglia far bene un lavoro, non si de-
ve improvvisare nulla. Specie quando ad
essere coinvolti non ci sono solo i tuoi in-
teressi, ma quelli dell’intera comunità.
Volontariato? Associazioni? Fare il bene
comune? Roberto è da sempre uno dei
“motori” della US Pianenghese: pratica-
mente da quando è nato è stato (non an-
cora maggiorenne) un giovanissimo vo-
lontario. Chi meglio di lui può curare gli
interessi dei pianenghesi in qualità di sin-
daco?

3) Posso affermare, con buona appros-
simazione, che tutti i candidati alle elezio-
ni del 5 giugno sono persone perbene, a
partire dai due candidati sindaco di cen-
trosinistra e centrodestra. Ma è sufficiente
essere bravi e buoni per assumere un ruolo

pubblico così importante? No, non basta!
E ci sono esempi a non finire, anche vicino
a noi. Per fare il sindaco occorrono anche
altre caratteristiche che Roberto Barbaglio
riassume bene: l’onestà, il carattere, il co-
raggio, la responsabilità delle scelte, l’e-
sperienza e la costanza. Serve altro? Sì, ad
esempio la capacità e la forza di coinvolge-
re gli altri, la disponibilità all’ascolto, la de-
terminazione nel prendere decisioni im-

portanti per un’intera co-
munità. E ancora: serve
un sostegno forte, un ap-
poggio. Pianengo ha avu-
to diversi sindaci e asses-
sori, compreso Ivan Cer-
nuschi, che hanno am-
ministrato bene, anche a
giudizio degli “avversari”.
Questo patrimonio di
esperienza e di buone
pratiche è a completa dis-
posizione di Roberto Bar-
baglio per suggerimenti e
sostegno. Un patrimonio
che il candidato di cen-
trodestra non dispone!

4) Ci sono poi i valori. Quelli della soli-
darietà, della giustizia, della pace e dell’u-
guaglianza. Servono per fare il sindaco?
Certamente! Senza valori forti la guida di
una comunità può prendere direzioni sba-
gliate. Roberto è portatore di questi valori
che sono alla base della buona politica.
Anche Isa Casazza garantirà questi valori?
Non saprei dire... So per certo che la lista
della Casazza ha come riferimento politico
la Lega di Salvini, tant’è che si sono fatti fo-
tografare insieme a lui in qualità di testi-
monial. E Salvini non è certo un portatore
sano di certi valori! Gli elettori pianenghe-
si spero se lo ricordino al momento del vo-
to.

Di motivi per votare Roberto Barbaglio
ce ne sarebbero molti altri. Ad esempio
Roberto è un pianenghese doc e ha messo
insieme una squadra (la lista civica “Insie-
me per Pianengo”) che è tra le migliori di
sempre nel nostro paese. Sono di parte? Sì,
lo sono! Ma vi invito a provare a guardare e
confrontare le fotografie delle due liste e
credo che la sensazione che proverete sarà
uguale alla mia. La lista di Barbaglio preve-
de un perfetto mix di freschezza (con tanti
giovani) e di esperienza (gli amministrato-
ri uscenti). Appunto: “Cambiare passo, va-
lorizzando l’esperienza!”

di Agostino Alloni

di Ivan Cernuschi

L’attuale sindaco di Pianengo Ivan Cernuschi con il candidato sindaco Roberto Barbaglio

I ragazzi della scuola primaria di Pianengo hanno visitato la sede istituzionale della Regione Lombardia,
presso il grattacielo Pirelli a Milano. Ad accompagnare le due classi quinte le tre insegnanti, il sindaco
Ivan Cernuschi e l'assessore alla Scuola e Cultura Gianbattista Rossi. I ragazzi sono stati accolti da una
"lezione" di democrazia e rispetto delle regole nell’aula consiliare. Qui sono stati accolti dal consigliere
regionale (pianenghese doc) Agostino Alloni e hanno potuto simulare il funzionamento dei lavori del con-
siglio regionale, eleggendo presidente e assessori e votando alcune proposte di legge da loro stessi pre-
sentate. Infine la visita al 31esimo piano, presso il "Belvedere" del Pirellone.
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ROMANENGO Alcune considerazioni in merito ai volantini distribuiti in paese dall’amministrazione

Maggioranza amministrativa cercasi
di teo.s

La presentazione del bi-
lancio di previsione 2016,
ha un sua peculiarità, ed è
quella d'essere il primo
bilancio politico dell'am-
ministrazione del Sindaco
Polla. Quello approvato
nel 2015 aveva in sé la
continuità con l'ammini-
strazione Cavalli, e non a
caso su quel bilancio l'op-
posizione votò l'astensio-
ne. Su questo, ravvisando
criticità, ha votato contro.
L'altra minoranza si è
astenuta. Rispetto al me-
todo di bilancio parteci-
pativo in Consiglio comu-
nale, utilizzato dalle pre-
cedenti amministrazioni,
la giunta comunale ha
scelto un'altra strada, che
stride con l'idea di parte-
cipazione cittadina pro-
spettata nel programma
elettorale. La presentazio-
ne pubblica, in un appo-
sito Consiglio comunale
delle linee programmati-
che al bilancio contabile,
se era un dovere nel pas-
sato, con gli attuali ammi-
nistratori si cambia regi-
stro, perché informare i
cittadini sembra un atto
superfluo, quasi inutile.
La parola è la guida del
pensiero; dopodichè si
possono argomentare i
numeri. Il bilancio è stato
preventivamente presen-
tato ai capigruppo e quin-
di portato in Consiglio co-
munale per la sua appro-
vazione. E' questo il mo-
dello partecipativo della
giunta Polla? A nostro pa-
rere è un po' asettico e
burocratico, che esclude
il cittadino dalla cono-
scenza dei progetti per il
paese. Chi dice che non
c'è differenza tra una am-
ministrazione di (cen-
tro)destra e (cen-
tro)sinistra, ha la mente
confusa, perché è nelle
pieghe dei piccoli dettagli
che si vede e si legge la so-
stanza democratica.

La presentazione del bi-
lancio comunale è l'occa-

sione di un confronto po-
litico tra maggioranza e
minoranza. In quella se-
duta consiliare, che si è
svolta all'insegna del civi-
smo e nel rispetto di opi-
nioni, pur se contrastanti
sull'impostazione e i con-
tenuti della stesura del bi-
lancio. L'ordine del giorno
al bilancio presentato dal-
l'opposizione faceva rife-
rimento al ritorno dell'IR-
PEF dal 0,8% al 0.6%, e
questo è un dato politico
che fa la differenza tra la
precedente amministra-
zione e questa; l'aumento
della tassazione alla per-
sona fisica, cioè un prelie-
vo di euro applicato men-
silmente dagli ammini-
stratori ai romanenghesi.

L''ultimo aumento IR-
PEF dell'amministrazione
Cavalli (dal 0,4% al 0,6%),
era collegato all'impegno
di spesa per la costruzione
della nuova scuola mater-
na.

Non poteva mancare,

dopo questo passaggio
amministrativo, un'acca-
lerazione del dibattito
pubblico tra maggioranza
e opposizione, tramite dei
volantini diffusi in paese. I
titoli sono significativi.
“Dopo solo due anni l'am-
ministrazione Polla è già
alla frutta?”
“Il potere logora chi non

ce l'ha ...più”. Il primo è
dell'opposizione e l'altro
della maggioranza. In
questo pezzo ci soffermia-
mo su due concetti che
scrivono i volantini. Sul
“tempo che è galantuomo
” a proposito del lascito
dei cosiddetti debiti di bi-
lancio; e l'altro sul potere
“che logora” chi non l'ha.

La maggioranza, nel suo
volantino, snocciola nu-
meri di euri che sembra
uno sfogatoio per ribadire
che l'amministrazione
passata ha lasciato il bi-
lancio comunale carico di
debiti e scritto con un lin-
guaggio da berluscones di

vecchio stampo. La-
sciamo da parte i
numeri e l'analisi del
bilancio, perché do-
vremmo chiamare in
campo riferimenti
da macroeconomia
aziendale. Stiamo al
dato semplice, e cioè
“più o meno”, o me-
glio se siamo in pre-
senza di un residuo
attivo o passivo, nel
trattare questa vec-
chia diatriba ammi-
nistrativa. La do-
manda (ancora oggi)
è: “chi ha ragione”?
Noi scriviamo che
ha ragione l'attuale
minoranza di Unio-
ne Democratica per
Romanengo, nel de-
nunciare la propa-
ganda sbagliata e la
confusione ragio-
nieristica nel deci-
frare i cosiddetti de-
biti, perché l'attuale
consuntivo di bilan-
cio ha un consisten-
te attivo (ossia “più”)
che arriva da lonta-

no. Se un cittadino vuole
puo andare sul sito del
Comune e cercare il rendi-
conto di fine mandato del
Sindaco Cavalli e quello di
inizio mandato del Sinda-
co Polla (scritti per obbli-
ghi di legge dai funzionari
comunali e firmati dai sin-
daci), potrà vedere con i
propri occhi che il parere
dell'organo di revisione,
certifica una situazione fi-
nanziaria con un residuo
attivo, quindi col segno
“più”.

Nel caotico volantino la
maggioranza si fa cogliere
con le dita nella marmel-
lata, perché scrivono che
l'esercizio 2013 ha avuto
un “modesto avanzo”,
dunque sempre in attivo
non in passivo, ma co-
munque si insiste e si con-
tinua ad incolpare gli altri,
Siamo alla paranoia debi-
toria? Sono al governo del
comune, e dopo due anni,
purtroppo, si deve consta-
tare che convivono con la

cultura amministrativa da
minoranza consiliare. In
questi due anni l'unico lo-
ro scopo è stato far vedere
che sono più bravi di quel-
li di prima. E' questa sin-
drome da amministrazio-
ne davanti allo specchio
del passato, che porta a
non avere lucidità nelle
proposte politiche sul ter-
ritorio, nell'Unione, nel
confronto con l'opposi-
zione comunale e con i
cittadini.

Sul concetto di “potere”
che logora chi non l'ha,
vecchio adagio andreot-
tiano, si potrebbe indire
una tavola rotonda o se-
dersi ad una “tavola cal-
da”, comunque parliamo-
ne. Una cosa è certa il “po-
tere” dell'attuale ammini-
strazione ha cancellato il
concetto di “solidarietà”
(vedi Banca Etica, Coordi-
namento provinciale per
la PACE e Avviso pubblico
contro le mafie). Il potere
per il centrosinistra sta nel
tenere vivo il senso di de-
mocrazia, che significa fa-
re informazione verso i
cittadini. Il potere per
l'opposizione (come per
la passata amministrazio-
ne Cavalli) è di tutelare
l'ambiente e il Pianalto, e
non permettere di scavare
una cava. Anche senza il
potere burocratico, si può
gestire un importante
“potere politico”, ossia di
stare con i cittadini, vicini
e a contatto con i proble-
mi e la vita so-
cio/economica del paese.

Il centrodestra locale ha
vinto le elezioni comunali,
non per la propria capaci-
tà di fare l'opposizione al-
la passata amministrazio-
ne, ma come frutto di un
compromesso di unità e
alleanza politica. Su que-
sto sono stati più bravi.
Ha vinto “politicamente”,
perché l'area di centrosi-
nistra e di sinistra non ha
fatto tesoro di un sempli-
ce detto, che solo “uniti si
vince”. Speriamo che que-
sta lezione sia servita co-

me messaggio elettorale,
per lasciare da parte per-
sonalismi (un residuale
della cultura piccolo bor-
ghese o credente tale pre
'68), e da domani lavorare
per un nuovo progetto, se
si vuole giocare la carta
politica attorno a dei valo-
ri ideali comuni. La soddi-
sfazione, ancora oggi, è
che tutti gli amministrato-
ri della sinistra, prima, e
del centrosinistra, poi,
hanno fatto crescere Ro-
manengo, da piccolo nu-
cleo rurale, in un paese
produttivo, che offre posti
di lavoro, dotato di opere
pubbliche, impianti spor-
tivi e servizi sociali prima-
ri, con una vita e una rete
solidale e culturale di otti-
mo livello, come ci ricono-
scono dalla Città di Crema
e nel territorio, quando si
riferiscono a Romanengo.
Possiamo scrivere e dire,
che gli amministratori del
passato hanno fatto il loro
dovere civico, per Roma-
nengo, alla grande.

Il bel recupero della
Rocca/Castello è l'ultimo
esempio. Scrivono nel vo-
lantino che è un'opera
“incompiuta”. Se fosse sta-
to per il centrodestra sa-
rebbe caduta in rovina e
non avrebbero indossato
il vestito della festa, con
cravatta, per il giorno del-
l'inaugurazione. In 39 an-
ni il paese è qui. Tocca a
voi fare qualcosa, ma ba-
sta piagnistei.

teos.

POSCRITTO
L'altra minoranza ha

espresso il voto di asten-
sione al bilancio dell'am-
ministrazione Polla. Quin-
di politicamente rimane
“né carne né pesce”, dun-
que sempre fedeli alla li-
nea “gentlemen”, perché
se ti danno i voti bisogna
essere riconoscenti e ur-
bani, e quanto è accaduto
nell'apolitica ProLoco è
normale. In un percorso
accidentato, la buca capi-
ta.

«Per Unione democratica il potere è stare dalla parte dei cittadini»

CONSIGLIO COMUNALE

Bilancio, stanata la giunta Polla impreparata
L’intervento di Unione De-

mocratica nell’ultimo consi-
glio comunale dedicato al bi-
lancio consolidato e di previ-
sione ha creato scalpore da
parte della maggioranza. Forse
perché non si aspettavano di
trovarsi di fronte una minoran-
za preparata, consultando il
materiale a disposizione.

In particolare chiariamo su-
bito il punto relativo all’emen-
damento presentato da Unio-
ne Democratica. L’oggetto è
l’aumento che questa maggio-
ranza ha applicato alle aliquo-
te IRPEF, grazie al quale si è
trovata in cassa 70.000 € in più
rispetto agli anni scorsi.

Unione Democratica ha pro-
posto un emendamento esclu-
sivamente nell’interesse dei
cittadini; infatti riportare l’ali-
quota alle 0.06% voleva dire
non prelevare 70.000 € dalle ta-
sche dei cittadini.

Molto semplicemente: ri-
durre di 70.000 € le spese ag-
giuntive in modo da togliere
l’aumento IRPEF, in parte dalle
spese per il taglio e manuten-
zione del verde pubblico e in
parte dalla viabilità, calmie-
rando gli interventi spalman-
doli su più anni.

La maggioranza ha detto di
no, ma senza spiegare; quindi
abbiamo rilanciato proponen-
do il taglio alle spese a loro
scelta però tenendo ferma la
condizione della diminuzione

delle aliquote. La risposta è
stata negativa; poi tutto ciò che
si è letto, con battute acide e
fuori luogo, non rispecchia
certo la discussione in consi-
glio comunale.

L’altro punto fondamentale
discusso in Consiglio è il bilan-
cio di previsione, per il quale
abbiamo chiesto agli assessori
di pronunciarsi, chiedendo
quale era la programmazione;
il risultato è stato una lettura
fredda delle cifre che denotava
l’assenza di anche un minimo
di programmazione a breve
periodo.

Dopo di che, parlando di
“patto di stabilità” la maggio-
ranza non si è accorta che il
tasso di indebitamento del no-
stro comune sta diminuendo e

dall’anno prossimo sarà possi-
bile accedere ai nuovi mutui,
che vuol dire: sviluppo per il
paese, programmazione, non
certo debiti, perché impegnare
risorse in mutui vuol dire inve-
stire, migliorare. E’ bene ricor-
dare che, grazie a quelli che
questa maggioranza definisce
debiti, sono in realtà impegni
fatti, per esempio, per costrui-
re, ristrutturare le scuole; il no-
stro plesso infatti accoglie an-
che ragazzi non solo di Roma-
nengo grazie a questi investi-
menti e vanta un valore ag-
giunto non scontato. Questo è
uno degli esempi.

Quindi, oltre a non program-
mare, pianificare, come impie-
gare le risorse, la maggioranza
ha dimostrato di non sapere

neppure che aveva la possibili-
tà di farlo.

Infatti, nell’ultimo Consiglio
Comunale la maggioranza non
ha proprio dimostrato di cono-
scere appieno il Conto di Bi-
lancio, tant’è che quando noi
di UDR abbiamo chiesto quale
fosse l’intenzione rispetto alla
possibilità spiegata sopra di
aprire mutui il prossimo anno,
l’Assessore al bilancio e la
maggioranza si sono rivolti al
tecnico, chiedendo con una
certa sorpresa, se fosse davve-
ro possibile.

Forse, il fatto che la mino-
ranza di UDR sia arrivata pre-
parata in tema, ha dato fasti-
dio, allora ci spieghiamo il to-
no del volantino distribuito
dalla maggioranza.

di Valentina M. Gritti
Capogruppo UDR
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Una grande “Unione dei comuni” ai tempi dell'area vasta

Ad aprile, a Romanengo, il Circolo Pd,
coadiuvato dal Circodario cremasco, ha
organizzato una bella serata di confronto
con ANCI, Area Vasta, consiglieri regiona-
li e sindaci, in tema delle Unioni dei Co-
muni all'interno della riforma costituzio-
nale.

Il Segretario generale dell'ANCI Lom-
bardia Superti e Marchi, rappresentate

piccoli comuni in ANCI Lombardia, han-
no presentato la situazione delle Unioni e
dei Comuni sul territorio lombardo, illu-
strando la proposta della Regione, ed im-
maginando una certa conformazione
delle Unioni esistenti piuttosto che la
creazione delle nuove.

Il Presidente di Area Vasta Vezzini ed il
Consigliere regionale Alloni hanno illu-

strato invece le diverse proposte per l'ar-
ticolazione del nostro territorio in merito
alla riforma; I Sindaci, i veri protagonisti
di questa vicenda si sono espressi in di-
versi sensi rispetto alla conferma, piutto-
sto che alla creazione di nuove unioni.

L'obiettivo del Circolo Pd di Romanen-
go era far sedere ad un tavolo diversi atto-
ri quali Sindaci e parti tecniche, quale

ANCI, per discutere tematiche importan-
ti relative alla conformazione del nostro
territorio, a livello di servizi e infrastruttu-
re. E' stata una bella serata ricca di scam-
bi di idee e opinioni, basate sulla tecnici-
tà della riforma in atto.

Altri appuntamenti nel territorio cre-
masco ed in provincia, seguiranno in me-
rito al tema della riforma.

IZANO La maggioranza candida di nuovo Luigi Tolasi. Per il paese forse è meglio cambiare

Costruzione nuova piazzola rac-
colta differenziata: è da più di ven-
t'anni che Izano ha la propria piaz-
zola per la raccolta differenziata,
questo ha permesso al paese di ave-
re una buona raccolta differenziata a
beneficio dell ambiente. Ricordiamo
che l’allora minoranza consiliare
aveva criticato questa scelta, non
certo perché non d'accordo sulla ne-
cessità di questo investimento, ma
anche qua sulla posizione scelta, in
mezzo alle case di via Dante.

L’allora maggioranza non ha volu-
to sentire ragioni. Apprendiamo ora
che l’attuale maggioranza ha inten-
zione di risolvere il problema, spo-
stando la piazzola. Sarà
un’amara soddisfazio-
ne e loro non l’ammet-
teranno mai ma di fat-
to col passare del tem-
po, hanno confermato
le nostre ragioni di al-
lora.

• Via Roma: l’elevato
traffico (quasi 10 mila
passaggi giornalieri) su
questa via è da sempre
causa di pericolosità
per i cittadini; questo
problema non lo si è
mai voluto affrontare
seriamente; a dimo-
strazione di ciò, stà il
fatto che nei vari piani

regolatori susseguiti negli anni, si è
spesso edificato non tenendo in
considerazione questa problemati-
ca, tant'è che si è costruito e si conti-
nua a costruire troppo in zone del
paese dove per recarsi a Crema
(principale città di riferimento) bi-
sogna attraversare tutto il paese, e in
particolar modo via Roma.

Per queste ed altre ragioni cam-
biare persone, idee e metodi fa bene
al paese, mai come ora è arrivato il
momento di mettere in pratica que-
ste parole, scegliendo di mettere al
governo del paese ARIA NUOVA.

EElleezziioonnii::  ppeerr  cchhii  vvoottaarree??

LAVORI PUBBLICI
Si avvicinano le elezioni...

Si aprono i cantieri!

A soli dieci giorni dal-
le elezioni comunali, si
stanno asfaltando angoli
del paese: un altro gio-
chino per estorcere il vo-
to? Questo modo di fare
offende l’intelligenza de-
gli izanesi. Anche questo
è un segno che è giunta
l’ora di cambiare. 

In democrazia per evitare l’incan-
crenimento amministrativo e clien-
telismi vari, cambiare ogni tanto fa
bene. Se calcoliamo che dal dopo-
guerra ad oggi c'è stata una certa
continuità di persone e di idee, que-
sto la dice lunga sul quanto un cam-
biamento sarebbe auspicabile. 

Domenica 5 giugno ci saranno le
elezioni amministrative a Izano. La
lista “Uniti per Izano” candida nuo-
vamente Luigi Tolasi (alle spalle due
mandati da consigliere, due da sin-
daco e due da vice). La lista Insieme
per Izano si propone invece come
novità, una lista civica guidata da
Giulio Ferrari.

Per poter scegliere da chi essere
governati non basta guardare solo al-
l’alternanza ci vuole anche un buon
programma.

In campagna elettorale tutti parla-

no di trasparenza e partecipazione. A
voi risulta che il sindaco e la sua mag-
gioranza abbiano usato trasparenza
e coinvolgimento sulle scelte più im-
portanti? Argomenti tipo: palestra,
questione FIMI, politiche tributarie
(addizionale comunale IRPEF, TARI
ecc..), sono stati coinvolti i cittadini?  

Certo la palestra era nel program-
ma della maggioranza ma costruirla
in una zona residenziale creando dis-
agi di viabilità e rumorosità dovuta
agli impianti termici e agli schiamaz-
zi degli sportivi, è stata la scelta mi-
gliore? 

La questione FIMI: ben vengano le
imprese che fanno investimenti e si
espandono, questa è una condizione
per la crescita del paese e per l’occu-
pazione, ciò che preoccupa però è la
posizione di questo insediamento in-
dustriale, voluto in una zona com-
pletamente al di fuori delle attuali
zone industriali con un impatto am-

bientale molto forte vicino alle abita-
zioni, la famosa"cattedrale nel deser-
to".

Usando questo metodo, dire una
cosa in campagna elettorale e poi far-
ne altre, allontana i cittadini dalla po-
litica. È comune pensiero che i politi-
ci, e quelli locali non fanno eccezio-
ne, non sono affidabili. Ma sono tutti
così? Per trovare risposta a questa do-
manda bisogna avere il coraggio di
cambiare. Uno dei due candidati sin-
daco, è da più di vent'anni che in un
modo o nell'altro è presente in co-
mune (dieci anni da sindaco cinque
da vice ed altri ancora da consiglie-
re), ora si ricandida per altri cinque
anni a sindaco, un attaccamento così
forte al cadreghino, è avere a cuore il
proprio paese o altro? 

Dopo tutte queste riflessioni e do-
mande, siamo sempre più convinti
che anche ad Izano è ora di cambia-
re.

Viabilità: esempi da mester cremasc

di Circolo PD Izano
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Maroni usa i soldi dei cittadini
per la sua campagna elettorale

Un Milione 500.000 euro. Tanto è costata la campa-
gna istituzionale di Regione Lombardia per comunica-
re le misure del reddito di autonomia tra le quali è inse-
rita quella sugli asili nido gratis.

Una cifra ingente, direi esagerata, per una campa-
gna istituzionale strabordante, tanto da non essere
passata inosservata, soprattutto nelle città che si ap-
prestano ad eleggere il nuovo Sindaco, come Milano e
Varese.

Anche qui da noi, in particolare a Crema, i manifesti
e volantini sono stati diffusi in abbondanza.

Il Gruppo PD ha chiesto a Maroni di conoscere le ci-
fre impegnate.

Per le sole affissioni si sono spesi oltre un Milione e
200.000 euro. Guarda caso, la parte del leone l’hanno
fatta Milano e soprattutto Varese dove Maroni è anche
il capolista della Lega alle elezioni comunali.

A Varese poi si è davvero esagerato e, oltre ai classici
manifesti, sono arrivati i megaposter 6 metri x 3 e i 12
metri x 5! Per non parlare degli oltre 145.000 euro spesi
per l’acquisto di spazi pubblicitari sui siti - oltre
100.000 euro - per gli spot in Tv e l’acquisto di spazi
pubblicitari sui giornali. Tutto ovviamente concentrato
nel periodo elettorale, fino al ballottaggio del 19 Giu-
gno.

Un caso? Assolutamente no! Siamo di fronte ad un
evidente utilizzo improprio dell’Istituzione Regione a
fini propagandistici privati. Maroni e la Lega continua-
no a confondere il ruolo di Presidente di regione con
quello di semplice candidato... e senza provare vergo-
gna.

I parchi non frenano
lo sviluppo dell’agricoltura

Nei giorni scorsi l'assessore all'agricoltura di Regio-
ne Lombardia, il leghista Gianni Fava, ha dichiarato
che "i parchi lombardi sono oramai inutili e frenano
pesantemente lo sviluppo delle attività agricole".

Niente di più falso. La rete delle aree protette in
Lombardia interessa e tutela oltre 500.000 ettari di ter-
ritorio, con l'adesione e il contributo di più di 500 Co-
muni, e rappresenta un patrimonio di ricchezze natu-
rali, storiche e culturali da fruire, promuovere e comu-
nicare, in quanto bene di ogni cittadino. Per i nostri ter-
ritori stiamo parlando, ad esempio, dei parchi fluviali
del Serio, dell'Adda e dell'Oglio. Senza di loro il Consu-
mo di Suolo sarebbe stato ancora più pesante.

Il ruolo dei parchi nella nostra Regione è stato ed è
tutt'ora fondamentale e non deve essere messo in al-
cun modo in discussione; quel che serve, piuttosto, è
una legge che “transiti” gli attuali enti gestori dalla fun-
zione di esclusiva “salvaguardia” ad una funzione di
“tutela e fruizione” in sinergia con uno sviluppo soste-
nibile dei territori limitrofi. Le aree protette non hanno
perso il loro ruolo, ma alla luce degli impegni assunti
per la lotta ai cambiamenti climatici diventano ancora
più strategiche, perché costituiscono una parte essen-
ziale della risposta globale ai cambiamenti climatici,
proteggendo gli ecosistemi naturali e riducendo le
emissioni di gas a effetto serra attraverso lo stoccaggio
e il sequestro del carbonio.

Lo sviluppo dell'agricoltura in Lombardia non è fre-
nato dai parchi, ma da una gestione regionale lenta e
farraginosa, fatta soprattutto di annunci e di poche
azioni concrete, anche quando i fondi non sono regio-
nali ma comunitari.

Meno tasse sui premi
di produttività

Un altro importante impegno assunto in Legge di Sta-
bilità 2016 è entrato in vigore. Si tratta della tassazione Ir-
pef agevolata al 10% sui premi di risultato legati ad incre-
menti di produttività, redditività, qualità, efficienza ed in-
novazione e sulla partecipazione agli utili dell’impresa.

Una misura a favore delle lavoratrici e dei lavoratori
del settore privato che, introdotta in passato ma da rinno-
vare annualmente, questo Governo ha invece scelto di
rendere strutturale, di allargarne la platea dei beneficiari e
di inserirvi novità significative. Da sottolineare, ad esem-
pio, che: per la determinazione del premio di produttività
viene computato il periodo obbligatorio di congedo di
maternità; l'agevolazione viene incrementata in caso di
coinvolgimento paritetico dei lavoratori nell'organizza-
zione del lavoro; il lavoratore può scegliere di sostituire il
premio in denaro con strumenti di welfare aziendale, sot-
to forma di beni e servizi (di educazione, istruzione, ri-
creazione, assistenza sociale e sanitaria), godendo in que-
sto caso della detassazione totale.

Con la pubblicazione del decreto attuativo sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 14 maggio sono quindi definiti i criteri
per l'applicazione della tassazione ridotta al 10% ai premi
erogati in base agli accordi aziendali, i quali devono pre-
vedere specifici criteri di misurazione e verifica.

Ecco i punti principali della misura approvata:
- la tassazione Irpef e addizionali locali con aliquota

del 10% sul premio spetta alle lavoratrici e ai lavoratori
con un reddito non superiore a 50.000 euro lordi nell'an-
no precedente l'erogazione del premio stesso;

- l'agevolazione fiscale al 10% è calcolata entro il limite
di importo complessivo del premio non superiore a 2.000
euro lordi;

- tale limite è aumentato a 2.500 euro lordi per le azien-
de che coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell'orga-
nizzazione del lavoro;

- i premi di produttività corrisposti entro i limiti previ-
sti non concorrono alla formazione del reddito comples-
sivo del lavoratore o del suo nucleo familiare ai fini della
determinazione della situazione economica equivalente
(Isee);

- la tassazione al 10% è applicata esclusivamente ai
premi erogati in esecuzione di contratti aziendali o terri-
toriali depositati in via telematica, entro 30 giorni dalla
sottoscrizione, presso la Direzione territoriale del lavoro,
insieme al modello di dichiarazione di conformità allega-
to al decreto.

Attenzione: in caso di premi riferiti al 2015, il deposito
dei contratti e della dichiarazione deve avvenire entro 30
giorni dalla pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficia-
le (quindi entro metà giugno).

Il terzo settore non
è secondo a nessuno

FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.it

Diventata legge la delega per la riforma del Terzo set-
tore. Un provvedimento di portata storica, atteso da an-
ni dalle migliaia di organizzazioni di volontariato, asso-
ciazioni, cooperative e imprese sociali che costituiscono
l'universo del Terzo settore e rappresentano una risorsa
vitale della società italiana.

Uno straordinario serbatoio di energie di volontaria-
to e partecipazione civica, costruttore di coesione socia-
le e buona economia protesa al bene comune. Stiamo
parlando di 300 mila asso-
ciazioni censite dall’Istat, di
800 mila persone occupate,
ovvero che percepiscono
uno stipendio lavorando nel
Terzo settore, di 4,5 milioni
di volontari che costituisco-
no l’ossatura positiva del
Paese.

E’ stato un lavoro pro-
fondo e intenso, che ha vi-
sto protagonista non solo il
Parlamento ma anche una
vasta platea di operatori e
associazioni di questo com-
parto nelle migliaia di incontri che si sono svolti in tutta
Italia.

In questo modo si mette ordine ad una legislazione
che negli ultimi anni era divenuta frastagliata e in alcuni
casi contraddittoria; si chiarisce bene cos'è volontariato
e cos'è impresa sociale, quali sono gli obblighi di uno e
dell'altro; si apre la strada ad una serie di norme anche
di natura fiscale atte a incentivare le donazioni, promuo-
vendo trasparenza e chiarezza delle procedure; si mira a
snellire il peso burocratico che troppo spesso è un far-
dello insostenibile per tanti operatori.

Ma il lato più positivo è il riconoscimento e la valoriz-
zazione di uno straordinario patrimonio di energie, di
generosità e di idee, di risorse personali e di milioni di
ore donate agli altri che meritano tutto il nostro rispetto,
il nostro impegno e il nostro grazie.

Signor Direttore,
sto seguendo da iscritto

all'ANPI le varie prese di
posizioni provincia-
li/nazionali sul SI' e il NO ,
a proposito del Referen-
dum costituzionale di otto-
bre. Dopo il congresso na-
zionale di Rimini e gli in-
terventi del Presidente del-
l'ANPI, Carlo Smuraglia, si
sono accesi i riflettori dei
mass media per la decisio-
ne dell'organizzazione
partigiana a favore del NO,
alla riforma costituziona-
le. Non è solo una questio-
ne di dichiarazione verba-
le, ma il gruppo dirigente
dell'ANPI, invita ad aderire
ai costituenti comitati per
il NO. Ho letto su l'Unità lo
scritto dei 70 senatori del
PD (tra cui il cremonese se-
natore Pizzetti), in “dissen-
so dalla presa di posizione
dell'ANPI”, e mi ritrovo con
la loro valutazione: “che
sia stato un errore schiera-
re l'ANPI come se fosse un
partito”. Come condivido
l'intervento dell'emerito ex
Presidente della Repubbli-
ca, Giorgio Napolitnano,
che dichiara: “Ci vuole li-
bertà per tutti, ma nessuno
però può dirti io difendo la
Costituzione votando NO,
e gli altri non lo fanno. Di-
rei che questo offende e mi
reca una offesa profonda”.
Napolitano è schierato per
il SI' alla riforma costitu-
zionale. Dicevo che si sono
accesi i riflettori sulla posi-
zione nazionale dell'ANPI,
ma il dibattito e le dichia-

razioni politiche sulla ri-
forma approvata dal Par-
lamento, erano già note. Se
ne è discusso in un Comi-
tato provinciale su un do-
cumento presentato da
Abeni a favore del NO, e
quindi nel congresso pro-
vinciale, come in tutti i
congressi di sezione del-
l'ANPI, proprio in prepara-
zione del 16° Congresso na-
zionale. Al mio congresso
di sezione, a fine gennaio,
ho criticato il documento
del Comitato nazionale del
21 gennaio, che piegava
l'ANPI a favore del NO. E
quella fu una sbagliata de-
cisione, perchè di fatto av-
veniva nella fase precon-
gressuale e portava l'Asso-
ciazione nell'agone politi-
co, non solo nel dibattito
tra una posizione o l'altra,
ma dichiarava che l'ANPI
entrava come parte attiva
nei comitati del NO. Al
congresso provinciale un
gruppo si astenne sul do-
cumento che aderiva al
NO. Personalmente ho vo-
tato contro, perchè ritene-
vo e ritengo un'insensato
errore politico mettere
l'ANPI in una posizione co-
sì delicata, a rischio di rot-
tura. A mio parere l'ANPI,
come organizzazione, do-
veva lasciare agli iscritti li-
bertà di adesione e parteci-
pazione al voto referenda-
rio di ottobre. Ora, per l'i-
scritto che dichiara di vo-
tare SI', verrebbe “proibito”
di partecipare ai comitati
per il SI' e di parlare a no-

me dell'ANPI. Va bene ri-
spettare le posizione della
maggiornza, ma lo statuto
non si regge sulla fotocopia
di un vecchio metodo di
discussione come il “cen-
tralismo democratico”, e
per quegli iscritti, da Bona
in poi, non si può preten-
dere di chiuderli in “una ri-
serva indiana”, perchè di-
chiarano di votare SI'. An-
ch'io aderirò al comitato
per il SI' del paese da iscrit-
to all'ANPI. Ho grande ri-
spetto personale e politico
per i compagni Azzoni e
Abeni, ma mi sia consenti-
to dire che: “cari compagni
non mi avete convinto”.
Con questa riforma costi-
tuzionale non si sente “il
tintinnar di sciabole”, ma
piuttosto si modella al
cambiamento del pensiero
politico sociale della Na-
zione. Certo con l'avanzata
della destra fascista e xeno-
foba in Europa, ultima in
ordine di tempo il voto au-
striaco, si ravvisano scena-
ri preoccupanti per il futu-
ro democratico del nostro
continente. Ma di riforme
costituzionali in Italia se
ne parla dal 1983 (Bozzi) e
dopo le varie commissioni
parlamentari, compresa la
crostata di D'Alema, qual-
cosa deve cambiare, e que-
sto governo è nato per fare,
soprattuto, la riforma delle
riforme, ossia quella costi-
tuzionale. Questa riforma
non tocca la prima parte
della Costituzione, che ne è
il cuore etico e politico.

Nel documento conclusi-
vo del 16° congresso rimi-
nese dell'Anpi, è scritto,
<Abbiamo sempre affer-
mato che la nostra è una
Associazione prulalista,
per cui è normale anche
avere opinioni diverse. Al-
tra cosa, però, sono i com-
portamenti. Ovviamente,
non sarà “punito” nessuno
per avere disobbedito, ma è
lecito chiedere, pretendere,
comportamenti che non
denneggino l'ANPI e che
cerchino di conciliare il do-
vere di rispettare le decisio-
ni, con libertà d'opinione>.
Riporto il “ribadisce” del
documento congressuale,
con tutte le virgole e sotto-
lineature, e sono basito. Per
fortuna che “l'ovviamente”
non è sottolineato. L'emeri-
to Presidente Napolitano,
Bona ed io, dovremmo sta-
re attenti a quell' “ovvia-
mente” perchè se diciamo
che siamo dell'ANPI e invi-
tiamo a votare SI', a questo
punto, saremmo messi in
croce. Grande e grave erro-
re politico l'aver trascinato
l'Associazione nell'agone
politico e partitico, anche
se il tema costituzionale è
nevralgico per la nostra
Repubblica. L'ANPI doveva
rimanere superpartes co-
me organizzazione: è que-
sto il punto. L'antifascismo
continua anche dopo otto-
bre, come dichiara il Presi-
dente Corada. Viva l'ANPI.

Teodoro Scalmani
Anpi - Romanengo

Lettera alla redazione - L’Anpi e la riforma costituzionale
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INTERNET Un’unica piattaforma con tutte le iniziative in programma

A maggio è stato presentato un
nuovo sito internet
www.culturacrema.it. Il portale riuni-
sce in un’unica piattaforma on-line le
iniziative culturali, turistiche e le ma-
nifestazioni per il tempo libero orga-
nizzate, promosse e/o patrocinate
dal Comune di Crema. L’obiettivo è
raccogliere, in un unico punto di ac-
cesso per gli utenti, le informazioni
relative a tutti gli eventi cittadini, per
la prima volta aggregate. In questo
modo sarà evitata la dispersione delle
informazioni e sarà offerto un affida-
bile punto di riferimento per il cre-
masco. Il layout è accattivante e mo-
derno: punta sulla semplicità di colo-
ri e sulla freschezza delle immagini
per fornire un calendario di appunta-
menti sempre aggiornato. Le tre aree
di interesse hanno ognuna un colore:
fucsia per la cultura, giallo per il turi-
smo e azzurro per il tempo libero. L’-
hastag #culturacrema è stato pensato
per identificare con un’etichetta spe-
cifica il portale e per facilitarne così la
condivisione degli eventi sui social network.

Nella homepage gli appuntamenti sono presentati in
ordine cronologico e strutturati in box singoli. Cliccando-
vici sopra, si potranno leggere le singole notizie in modo
più completo, ma anche vedere le immagini collegate e
ottenere la mappa con la loro geo-localizzazione. Partico-
larmente funzionali anche le sezioni “Calendario”, “Luo-
ghi” e “Contatti”. Gli appuntamenti del calendario sono
esportabili dagli utenti nel proprio calendario di google. Il
portale offre anche la possibilità di iscriversi alla newslet-
ter, utile strumento che, a cadenza settimanale, comuni-
cherà direttamente gli eventi in corso nei sette giorni suc-
cessivi. Diversi i siti partner che possono essere visitati
con un semplice click: Teatro San Domenico, MadeinCre-
ma, ExtraordinaryCrema, Crema Città Europea dello
Sport 2016 e Multisala Portanova.

«Fino ad oggi, a Crema - dichiara l’assessore al turismo
Matteo Piloni - era molto complicato avere un riferimen-
to il più completo possibile degli appuntamenti culturali e
turistici della nostra città. Con questo sito i cittadini, i visi-
tatori e gli ospiti hanno a disposizione un riferimento
chiaro e completo per conoscere le iniziative che si orga-
nizzano a Crema». L'assessore al commercio Morena Sal-
tini, si dichiara davvero soddisfatta di questo traguardo,
nato come preciso obiettivo di mandato: «L’evento Expo
2015, vissuto intensamente dalla nostra amministrazione,
ha manifestato l’esigenza ed evidenziato la mancanza di
uno strumento comunicativo forte e completo. Con un
confronto fattivo tra uffici comunali, che ringrazio, siamo
arrivati alla creazione di un palinsesto completo». L'as-
sessore alla cultura PaolaVailati sottolinea che: «L' apertu-
ra del portale della cultura segna il raggiungimento di un
importante traguardo. Eventi, convegni, dibattiti, mostre,
momenti di incontro e rassegne culturali trovano imme-
diata possibilità di essere socializzati attraverso la rete.
Oggi il nostro territorio dispone di un servizio in più per
fare informazione. Grazie a tutti coloro che si sono spesi
affinchè tutto questo fosse possibile».

Culturacrema.it, il nuovo portale
degli eventi del comune di Crema

di Roberta Rossi

UN LIBRO TRA STORIA E PASSIONE

“Un po’ di Fioroni Primo e briciole di piccole storie”
Un libro scritto con il cuore e

con la mente lucida di chi vuole
fissare ricordi che ripercorrono
un’epoca, un secolo di storia.
“Un po’ di Fioroni Primo e bri-
ciole di piccole storie” non è solo
una storia di famiglia, un testo
scritto dall’amore di un figlio,
Gianni Fioroni, per il padre: è il
racconto di una Crema apparte-
nuta ad un passato non troppo
lontano, ma al tempo stesso or-
mai scomparsa. Il libro, come
precisa bene l’autore nella pre-
fazione, “Non è una biografia di
Primo, semplicemente è un
elenco di aneddoti, di documen-
ti e fotografie che riguardano
principalmente scorci di vita...”.

Lo spazio d’azione è volutamen-
te delimitato alle zone della città
vissute dal protagonista. C’è la
Crema di via Piccinardi, del can-
tù lunch, de adrè a l’aqua, de la
cuntrada, del cantù da l’asen, ri-
spettivamente via Tensini, via
Verdi, via XX Settembre, via Ben-
zi. Gianni Fioroni, classe 1948, è
una firma conosciuta in città fin
dagli anni ’70, periodo in cui
portò alla ribalta le imprese
sportive del compagno di fab-
brica Paolo Bertoni, scrivendone
sul settimanale Il Nuovo Torraz-
zo. Lavoravano entrambi presso
la ditta Bonaldi e Bertoni era il
grande campione di powerlif-
ting al quale Fioroni diede, attra-
verso la stampa, il dovuto ri-
scontro mediatico. L’amore per

la scrittura non lo ha mai abban-
donato e, sempre in ambito
sportivo, ha scritto sulla stampa
locale e su riviste nazionali di
settore. Ha composto racconti
brevi e “Un po’ di Fioroni Primo
e briciole di piccole storie”, pub-
blicato lo scorso marzo da Leva
Artigrafiche, è il suo primo libro.
Notevole è l’apporto di splendi-
de immagini. Si tratta di fotogra-
fie originali, d’epoca, d’archivio
che intervallano il testo, scorci a
volte sconosciuti della città e visi
di personaggi ormai scomparsi.
L’autore parte da lontano, dalla
fine dell’Ottocento, per tracciare
la storia della famiglia e ne esce
una Crema laboriosa, attiva, con
abitanti dediti al lavoro, dai nu-
clei familiari spesso numerosi.

La figura del padre, scomparso
prematuramente e in modo tra-
gico, viene tratteggiata nitida-
mente attraverso ricordi, docu-
menti e racconti. Fu un uomo
dai mille interessi, appassionato
di musica, teatro e tecnologia,
pittura, viaggi e motori, avido di
vita, sopravvissuto a due conflit-
ti mondiali, che seppe farsi co-
noscere e lasciare traccia di sé in
città. L’attenzione si sposta an-
che su fabbriche, piazze, vie,
monumenti e luoghi significativi
di Crema che il lettore via via
scopre o nei quali si ritrova. Il li-
bro, scritto da Gianni Fioroni
con il contributo dei figli e della
moglie, è stato donato alla bi-
blioteca comunale della città per
una libera fruizione degli utenti.

di Paola Adenti

TURISMO

Nel 2015 boom di presenze
in città: solo effetto Expo?

Un vero e proprio boom di turisti nella città di
Crema nel corso del 2015. Durante lo scorso anno si
sono verificati 16.148 arrivi (+ 23% rispetto al 2014),
mentre 31.411 sono stati i pernottamenti (+11% ri-
spetto al 2014).

L'assessore comunale al turismo Matteo Piloni ha
così commentato: «I risultati dimostrano il buon la-
voro svolto sul turismo in tutta la provincia e parti-
colarmente nel nostro Comune nel corso del 2015.
Registrare un dato positivo che si attesta ad un
+23%, per quanto riguarda gli arrivi, e un +11% per
quanto riguarda i pernottamenti è sicuramente un
buon risultato, ottenuto grazie all'effetto Expo ov-
vero a seguito delle tante iniziative messe in campo.
Ne è specifica prova il "picco" che si è registrato so-
prattutto in settembre e ottobre, mesi in cui la no-
stra città ha avuto l'incremento più altro di tutta la
Provincia. Molte di quelle iniziative si ripeteranno
anche quest'anno, grazie alla collaborazione con le
associazioni di categoria e, in concerto con il ricco
calendario eventi di Crema Città Europea dello
Sport. Continueremo a lavorare non solo per conso-
lidare e rafforzare questi dati, ma per costruire un
vero e proprio progetto di turismo integrato che co-
involga tutto il territorio, perchè il cremasco, - va ri-
cordato - negli ultimi tre anni, ha registrato un
+14% di arrivi e un +6% di pernottamenti».

Dopo la positiva esperienza del Naif Club Tour 2016, Malika
Ayane si esibirà in piazza Trento e Trieste domenica 26 giugno,
alle ore 21, nella data zero del Naif En Plein Air Tour. Al
momento la tournée prevede 10 date ed è stata presentata
come un nuovo viaggio musicale che unirà le due anime del
disco Naif: quella più acustica, ispirata alle atmosfere delle
sale da ballo anni sessanta, al varietà e ai ritmi tribali e carai-
bici e quella più randagia e urbana, dai suoni elettrici e dalle
influenze della club culture di Berlino e Londra.

Malika Ayane: il 26 giugno
concerto a Crema

Un dibattito della rassegna filosofica “Crema del Pensiero”

Partenza della corsa podistica durante l’iniziativa “OmbrianVille”

Lo spettacolo
“Sonics” organizzato
dal Franco Agostino
Teatro Festival
in piazza Garibaldi
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TROFEO DOSSENA

Donadoni e la strana assenza al Galà di presentazione, ma ora finalmente si gioca
«Perdonate, ma … pensavo fosse

martedì sera la presentazione del Tro-
feo Dossena».

Si è scusato così, umile, vero e since-
ro, Roberto Donadoni, l’allenatore del
Bologna che, lunedì scorso, per la sera-
ta di Galà del “Dossena 16” e per riceve-
re un omaggio alla carriera era appunto
(attesa vana) atteso a Crema, precisa-
mente al teatro. Ma il mister sbadato,
alla fine si è dimenticato dell’appunta-

mento e non si è presentato al San Do-
menico intervenendo comunque al te-
lefono per giustificarsi e omaggiare, a
suo modo, il prestigioso torneo calcisti-
co giovanile internazionale. Ma sarà
davvero questo poi alla fine il vero mo-
tivo che ha portato il buon Donadoni a
non venire a Crema, il mese scorso, al
“Galà Dossena al San Domenico? Mah,
quel che conta è che adesso finalmente
la palla passa al rettangolo verde. Sì la

palla ora passa al campo, precisamente
a martedì 7 giugno allorquando, Nazio-
nale di Lega Pro, Inter, Juventus, Atalan-
ta, Valencia, Milan, Torino e Cremonese
si disputeranno l’ambita coppa.

Confermata la formula itinerante del-
la manifestazione, Crema tuttavia con
lo stadio Giuseppe Voltini, complice l’e-
vento “Città Europea per lo Sport 2016”,
sarà sede privilegiata di determinate
gare.

Dulcis in fundo, complimenti al pre-
sidente Sacchi, al “Direttore” Pinetto
Riboldi, alla signora Silvana e a tutto lo
staff promotore del “Torneo Angelo
Dossena”, kermesse agonistica giunta
alla ventesima replica consecutiva. E in
tempi di crisi, euro importanti, vero e
proprio ossigeno per la casse sociali,
come per la Pergolettese, beh arrivano
da Cremona. Ergo Chapeu agli sponsor
e ai mecenati.

CALCIO Crema è una piazza difficile da accontentare. Obiettivo: una rosa all’altezza delle ambizioni

L’annata agonistica,
per fortuna conclusasi
poco tempo fa, dalla ma-
linconica Pergolettese ad
Andamento Lento 2015 –
2016 è da 4. Potevano e
dovevano fare di più,
senza necessariamente
arrivare ai playoff, i gial-
loblù allenati da mister
Alessio Tacchinardi. Alle-
natore che il deus ex ma-
china Cesare Fogliazza
avrebbe confermato vo-
lentieri, ma che (giusta-
mente per lui e per il cli-
ma che aveva intorno) ha
preferito cercare panchi-
na altrove. Allora, Fo-
gliazza è un calciofilo, o
meglio, un imprenditore
del pallone intelligente
che sa il fatto suo e sa
muoversi alla grande in
quel sottogiungla che è il
footbal lshowbusines-
smoderno per così dire,
mentendo sapendo di

mentire, dilettantistico.
Quando Cesare e la com-
pagna quindi, la bravissi-
ma signora dei conti An-
na Maria Micheli sosten-
gono che, economica-
mente parlando mai fa-
ranno il passo più lungo
della gamba e mai falli-
ranno, ecco non solo
hanno ragione da vende-
re, ma soprattutto agisco-
no con lodevole pragma-
tismo e sana laboriosità
padana. Applausi a loro
per questo e se veramen-
te, i due, un pochino sulla
falsa riga di quanto face-
vano, ai (loro) tempi d’o-
ro calcistici di Pizzighet-
tone, riusciranno a inse-
rire lo stipendio (una sor-
ta di apprendistato) tara-
to sul rendimento del cal-
ciatore beh sarebbero da
Oscar. Ergo, in bocca al
lupo per questa ambizio-
sissima mission. Fogliaz-
za poi certamente, in un
certo senso l’aveva fatto

La “sana” Pergolettese fatica a diventare
un club attraente, ma merita fiducia

di pinco pallo

anche dodici mesi fa,
metterà insieme una rosa
in grado di disputare un
torneo tranquillo, ma per
rendere veramente at-
traente, che Crema è una
piazza difficile e i crema-
schi, per dirla come tito-
lava un vecchio libro del
giornalista scrittore ma-
nager pierre Renato
Crotti, sono “strana gen-
te” da coltivare, servirà
andare oltre, innanzitut-
to servirebbe rimodellare

l’organigramma societa-
rio inserendo, al più pre-
sto, quantomeno due in-
nesti in grado di riattivare
il feeling col territorio.

Massimiliano Ascheda-
mini (cannibale vero che
ai tempi della gestione
Sergio Briganti non aveva
ruoli operativi in società
e non poteva sapere co-
me andavano le cose,
ndr), ex presidente ed ex
dirigente vincente (più
volte) della storia canari-

na, all’ epoca del Risorgi-
mento Gialloblù degli an-
ni Duemila, senza tanti
giri di parole e con la
massima puntualità di-
chiarava sempre, com-
mentandoli poi a caden-
za periodica, gli obiettivi
societari prima di iniziare
un anno calcistico. Ecco
questo, vale a dire parla-
re, iniziando eventual-
mente dalla prossima
presentazione - passerel-
la in piazza Duomo, con
sobria chiarezza col po-
polo, oggi ahimè sparuto
e spaesato, cannibale po-
trebbe essere un tentati-
vo per rilanciare profi-
cuamente il feeling, che
del resto tentare non
nuoce, con la capitale del
Granducato del Tortello.

Ecco, francamente non
so se questa Pergolettese
ritornerà a riempire lo
stadio Voltini di gente ed
entusiasmo come avve-
niva negli anni Duemila,
ancor prima e appena
dopo. La genesi di questa
creatura calcistica datata
estate 2012, particolare
non indifferente è di
quelle che dividono, sen-
za dimenticare che, nep-
pure l’esperienza 2013 –
2014 in Lega Pro riattizzò
il pathos. Ciò detto la Per-
golettese merita rispetto,
stima e fiducia reinseren-
do, senza se e senza ma,
nuove coordinate e rotte
nella navigazione auto-
matica – agonistica.

BASKET FEMMINILE

TecMar: purtroppo il sogno non è diventato realtà

Un gran bel sogno
che, per un soffio,
non si è tradotto in
realtà.

Complimenti co-
munque alle ragazze
del basket della Tec-
Mar Crema, che per
poco hanno visto
sfumare il sogno del-
la promozione in A1
nella finale contro La
Spezia.
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